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LA QOBSTIONE DEL DAZIO 
SUL ¥l!IIO' 

Il voto della Camera di Gommoicio 
di Udine, contrario all'ajiplionziooe della 

'clausola, cha nbtkasetebbe riapettiva-
neute i dazi del vino nll'eotrata in I-
talia ed in Austria-Ungheria, trova la 
più esplicita, la più autorevole oonfe'r'inu 
uelia relazione olia laCommiesioueptc-
lamentare, relatore l'on, Elleiia, pre­
sentava alla Camera dei deputati, quando 
vi ai dÌBCitsse il trattata di cummiircia 
con l'AtistriatJogheria, 

L' uomo forse il più competente, ohe 
io questa materia, vanti il Parlamento, 
esamina l'ardua questione sotto l'aspetta 
dell'iuteresae generala della nazióne'. 

Noi ci riserviamo di provare in se­
gniti}, con brevi « modeste ragioni, ohe 
il voto della Camera di commercio è 
anche aonforms! all'interesse particolare 

'del Veneto, e piii apeoialmentedei Frinii. 
Slcco, intanto, alcnos onosiderazioni 

dell'on.iEliieua e della Commissione par­
lamentare : 

» * 
«Il trattato' del 6 dicembre ha tra­

scritto', testnalmeate la clausola com­
presa nel patto del 1887, in virtù della 
quale, se l'Italia si docidesae a ridurre 
il dazio sui vini vi lire 5,77 per ettoli­
tro o meno, l'Aiistria-Ungheria dovrebbe 
ammettere i vini commù italiani oon-
tenuti in botti col diritto di fiorini 3,30 
per quintale. 

Siccome, qnatadn si strinse il trat­
tato del 7 dicembre 1887 con l'Austria 
Uogheria, non era svanita la speranza 
di giungere ad'equi componimenti cim 
là francia e si sapeva che, in tal caso, 
il dazio sui vini doveva essere inevita­
bilmente ristretto a lire 4 o anche meuo, 
cosi si volle provvedere a codesta eveu-
tuaiitii onde la ragione della clausola 
dì cut discorriamo. 

Poco tempo dopo ohe fu entrato in 
vigore 11 trattato del 1887, irQòverno 
austro-ungarico'manifestò il desiderio 
che si facesse, uso della clausola, e il 
motiva si intende agevolmente. 

Nel 1886 e nel 1887, i due ultimi 
anni dorante ì quali ì vini italiani fn-
reno ammessi, oltre Isonzo col dazio di 
8 lire, l'esportazione loro nel terri­
torio doganale austro-ungarico - non ec­
cedette 1986 e 8232 quintali; invece 
in quegli stessi anni l'esportazione di 
vini dalla monarchia austro ungarica in 
Italia ascose rispettivamente a quintali 
168,iJ47 e a .quintali 77,782. Vero è 
ohe si trattava di uom piccola parte di 
vici provenienti da terzi Stati, che a-
vevano ^'atto scaio a Trieste; ma gli 
effetti economici di queste importazioni 
l'iuscivaBO idsutioi. Si aggiunga che nel 
1885 l'Austna-Unghéria ci aveva spe­
dito ben 176,623 quintali di cosiddetto 
vino, la massima parte dei quali con­
sisteva di miscugli di zucchera e di 
spirito. Dopq di allora i provvedimenti 
adottati dalle dogane italiane valsero 
a restringere grandemente, se non a 
sopprimere l'abuso; parò se ne deve 
sempre temere il rinnovamento, perchè 
la frode sa adattarsi meravigliosamente 
alle formule chimiche,. 

Era forse prudeiito, per la mollo 
problematica speranza di auiueutare 
l'esportazione dei vini nell'Austria-Un­
gheria, di esporro l'Itali i a copiose in­
troduzioni di vici iberici ed orientali, 
nel tempo stesso in oui ci sii chiudeva 
il maggior mercato (la IViinoio), prima 
aperto alla nostra enologia? 

Presentemente molti produttori cre­
dono ohe il contegno del Governo ita­
liano debba essere mollificato e che con­
venga di fare uso immediato di una fa-
"?! *' .''.q"*!") s parere loro, promette 
•alla Vitióoltuta italiana grandi benefici, 
i a ragione principale invocata a suf­
fragio di questa tesi si riferisce ai danni 
gravi . *e l'invasione della filossera a-
.vrebb» jeoato, cosi ai vigneti dell'Un­
gheria, coma-a quelli'dell'Austria e si 
adducono cifre ohe, se fossero esatte, da-
•rebbero .forse .jl tracollo alla bilancia. 
•Se cosi stessero veramente le cose, la 
vicina Monarchia dovrebbe ricorrere lar­
gamente all'importazione di vino fore­
stiero per provvedere ai propri bisogni; 
ma se noi consultiamo le cifre offioiaii 
fornite dallo • Ulatislisohes Handbwh, 
troviamo che negli ultimi dieci anni la 
produzione di vino nelle provinole e nei 

regni r.ipproaontati al Reioharalh rag-
ginnse le cifre arguenti: 

1881 ettolitri ;i,030,074 
1882 . 3,367,400 
1883 . 8,456,000 
1884 , !i!,078,912 
1885 » 4,000,850 
1886 . 3,722,133 
1887 . 4,701,933 
1888 . 4,154,760 
1889 . 4,108,370 
1890 . 3,000,013 

Ba una relaziona del regio console 
generale di Bada-Pest al raoonglie ohe 
la produzione di vini in Uogheria, e-
Bcluse la Grriazìa o la Slnviini», ascese 
nello stesso perìodo di tempo alle quan­
tità qui appresso ricordato; 

1881' quintali 4,280,730 
1882 » 4,113,068 
18.^3' > 4,036,135 
1884 » 4,411,391 
1885 » 5,422,673' 
1886 » 3,ea2'75K 
1887 » 4,961,097 

, 1888 » 3,909,175 
1889 » 4,622,250 
1890 » 3,443,705 

In fino nella Croazia e nella tìle-
vonia,'ascondo i'ragguagli forniti dalla 
stesso'console'generale'di Budapest, la 
produzione del vino, che nel 1885 mon­
tava e 1,196,910 ettolitri, si ridusse 
nel 1889 a ettolilrl-617.729. 

Adacqua la diminuzione della pro­
duzione dei vini della monarchia au­
stro.ungarica non è stata di grandis­
simo momento ed é ben lungi dal 
corrispondere alle credenze accolte da 
alcuni produttori italiani. E se ne può 
avere una riprova gnardando alle cifre 
delle esportaziuni dei vini Austro-Un­
garici, ili Germania, Francia e Svizzera, 
che qiii appresso riproduciamo. 

{Secondo le statisliche tedesche, fran­
cesi e svizzere) 

Germania Francia Svizzera 
quintali ettolitri etto'iiri 

18S6 89,180'— 39I,liW — 188,405 
1887 106,018 — 339,944 — 155,869 
1888 118,774 - 427,90i — 229,279 
1889 131i457 — 422,248 - 198,586 
1890 137,515 - 360,528 — 184,605 

Un paese oiie consèrva cosi cospi­
cua (orza di esportazloue non accenna 
per ora almeno, ad accugliero ospital-
inenta 1 nostri prodotti enologici e di 
fritto l'importazione tutele di vini nella 
monarchia danubiana non supera nel 
1889 quintali 14,328. 

• Perù alcuni di coloro che hanno 
fede in una cospicua asportaKione di 
villi italiani in Austria sostengono ohe 
tale cifra non abbraccia le importazioni 
(lei vini serbi e rumeni, ì quali anch'essi, 
come i vini italiani, godevano o godono 
di particolari favori. Qualche parola a 
siHatoriguurdo non riuscìràinopportuna... 
- Le statistiche austro-ungariche di­
chiarano le seguenti importazioni di 
Mino dalla Serbia negli anni dal 1882 
al 1889. 

vino comune in botti in bottigl. 
1882 quintali 4,0'̂ D quintali 7 
1883 . 7,986 • 6 
1884 . 2,534 » 4 
1885 • 1,042 » 6 
1886 .• 2,499 » 9 
1887 . 850 ' . 5 
1888 . 3,352 » 7 
1889 . 3,892 » 7 

Le statistiche ufficiali austro unghe­
rési danno le seguenti quantità di vino di 
provenienza rumena introdotto negli 
anni dal 1882 al i889 : (*) 

vino comune in botti in bottig. 
\mi quintali 8,863 quintali 4 
1883 * 7,4SiJ » 7 
1884 . 8,244 » 10 
1886 » 4,047 » 5 
1886 » 8,592 » 14 
1887 . 5 . 5 
1888 . 71 » 5 
1889 >. 208 » 8 

Anche queste notizie di carattere 
ufficiale dimostrano l'errore in cui sono 
caduti coloro, i quali reputano che 
f Austria- Ungheria possa ricorrere con 
una certa larghezza al consumo dei 
vini fareslieri. 

NiMi spetta alla vostra C.-)iaraiasione 
di proaunoiarsi sull'uso che si devo faro 
della clausiilri, di cui ubbiamo parlato. 

Essa però non deve dissimulare che, 
so potrebbe forse sembrare plausibile un 
esperimentn di non molti mesi diretto 
a chiarire sa i nastri vini col dazio di 
lire 8 possano or», a differenza di quel 
che avvenne in passato, conquistare un 
merciito nell'Anatria-Ungheria, sarebbe 
insano consiglio di prendere norma da 
tale speranza, moltii ipotetica per non 
dire infondata, ài fine di disciplinare 
durante dodici unni i nostri scambi di 
vino oon tutti i paesi esteri ammessi 
al trattamento della nasioné piii favo­
rita. E ciò anche prima di aver cono­
sciuto quali elletti produrre sul com­
mercio vinario della Spagna ia nuova 
politica doganale fi'a'ncEis^; » 

*(*) Abbìan̂ O gommata, par brevità, lo cifre, e-
sposto partitamènfe dal relótora aóèbndci l'ani-
Eiontara dal •daaip;'Giova pòro iiotare cKò quiei 
tutto, questo vln^ paga all'entrata in'Austria il 
dazio dì fiorini &.2tl. Lasteasa.oaservazionayale 
par la importazioni 4alla^ Serbia, olia assolvono 
quMi'tollé il daziò; di iSorinl 3.S0. Il daziò'dal 
vino italiano all'entrata in Austria,'è ora dì fio­
rini 80? iiiquintalé, o il dazio dal vino anatro-
ungbereae, all'entrata in Italie, ò dì lire 20 al­
l'ettolitro.. 

TftlESTi ITklUfk 
I e le pretese «loveue 

Sono tre giorni che abbiamo pnbbll-
cato — i lettori rioordew^noi— la no­
tìzia delle pretese slovene, teadedti ad 
ottenere che netta cltt'i italiana di 
Trieste, ed a spese di quei Oomnne, si 
iatituissera delle sonoja glovene. 

Il Consiglio Comunale di quella pa-
triotioa città, doveado, kellA seduta di 
martedì, pronunciarsi snll'avviso della 

! Cun^missione scolastica municipale, che 
' «esìstendo nel suburbio' delle scuole 

slovene, alle quali posBono' senz'altro 
recarsi i fauciulll di naziotialità slovena 
domiciliati entro il perim'ntro della città, 
e che più ohe altro abitano vicino al 

I limite del perimetro, non sarà certa-
I mente per verifioafai la necessità di 
I istituire una scuola slovena entro il 

perimetro della città, viene proposto al 
Consiglio, di' non dolegai-a alcan rap­
presentante" alle trattative» che in'pro-
.posìto dovevansi tenere presso la Lun-
golenenza — all'unanimità del voti, fatta 
eccezione per un solo consiglierei del 

, territorio, e senza oho alottàd.prendesse 
la parola, approvava tale proposta. 

In proposito di questa deliberazione, 
il Mattino di ieri scrive: 

«La cìvica rappreaeatanZiidi Trieste 
diede ieri a sera un voto ' ohe resterà 

. memorabile negli annali della lotta ohe 
• da qualche decennio ci tocca sostenere 

con le sconsigliate pretese dì pochi slo­
veni, sobillati dagli agitatori di Lu­
biana, di Zagabria è d'altri siti.' 

• Veramente la situazione non po­
teva essere più chiara, e quindi anche 

' il contegno dei nostri oimalglieri muni-
cipaili non poteva essere più nettamente 
tradciato di fronte all'imìibi'tantiéaiàia 

^ circoatAnja,' ohe' là Lttogpteóenza'già 
oltre un -inno addietro à«eva ' respihto 

i' nella propria' efera d'azione, il riodrsb 
di quel tal Vodopivetz e Aè( suoi coni. 
pagni, contro il decreto magistratuala, 
oon cui veniv'a rejetta la loro istanza 
per'l'istituzione d'una scuoia slovena 
in'citlS. 

< A che' prònuriciare disoorsi più o 
rneno vibrati, più o meno a sensaiion, 
per affermare un fatto già riconosciu.to 
dal "Governo provinciale ? 

• Alla domanda del Goî eritio centrale, 
provocata dalla Cieca testardaggine de­
gli agitatori sloveni, non si poteva' ri­
sponder meglio che oon un rifinto; laco­
nico si,' ma imponente per la sua una­
nimità. 

• E appunto questa unanimifà — cui 
astraendo dii territoriali interessati, 
non fece eccezione se non l'on. Alber 
(eccezioni) incomprensibile e incompresa 
dagli stessi cojleghi di questo ricco ed 
indipendente consigliere) — appunta 
questa concordia di sinistra e di destra 
nella comune affermazione della nastra 
nazionalità italiana, nella comune pro­
testa contro la brutali* insistenza del­
l'agitazione slovena, gioverà speriamo 
a dimostrare una volta per sempre al 
Governo e al Parlamtinto di Vienna, che 
gli abitanti della città di Trieste, senza 
distinzione di partito, dopo aver prov­
veduto più che esuberantemente all'i­
struzione slovena della popolazione del 
territorio, intendono fermamente di ve­
nir, lasciati in pace da ulteriori ingiù-
stifioate pretese slovene. • 

De Amicis ai giovani 

Molto pubblico accorse lunedì al tea­
tro Vittorio Emauoelfl di Torino, per 
aaaiatBie alla distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuola elenìautari,che 
maggiormente ai distinsero nell'anno 
scolaatico 1890-91. 

La maggior attrattiva di questa ce­
rimonia era , quest'anno la couforenza 
ohe Kdmondu Da Amicia do'vevit tenere 
per incarico avutone dall'assessore della 
pubblica istruzione. 

Al priùo annuncio di questa confe­
renza, non èrano mancati ! commenti 
più svariati; e venne perfino solle'Vato 
il dubbio ohe il De Amioìs, da poco 
(come si orede) convertitosi al sociali-
Bino, poteasa approfittare della oirè.)-
stnnza per far propaganda anche sul 
giovanetti della sue idee aocìati. 

Il oonfecenziere liinitossi a parlare 
ai giovani.acolari intorno ai due con­
sigli che di salitosi danno ai r a t i z z i : 
Studiate e siate bvonil... 

Ecco alonni periodi coi qn>li il De 
Ainicis terminò il ano diaoorao rivolta 
tutto ai giovanetti suoi asooltatorl : 

• Stndlate tli buon animoj venerate 
i genitori, amate i maestri, rispettate 
la sonala, onorata il ' lavoro; scffdòate 
in fondo alle vostra anime gentili, ap-
pena vi spunti, ia superbia insensata e 
ignobile ohe si fenda sui privilegi dalla 
fortuna ; non invidiate che le ahimè 
!;randi, non vi legata'che' alle anima 
belle; disprezzate, abbominate l'ozio, 
l'egoismo, la corruzione e l'Ingiustizia, a 
qualunque altezza si trovino e di qua­
lunque maschel^a si coprano; cominoiate 
fio d'ora fra voi a essere i protettori 
liei deboli e gli amici degli sventurati, 
e amatevi come fratelli, perchè fratelli 
siete tre volte: nella piccola famiglia 
della scuola, nella grande famiglia della 
patria e in quella immensa dell'umanità, 
ohe noi doboiamo stringere tutta intera 
nell'amplesso generosa dèlie speranze a 
dell'amore». 

Insomma disse quanto prima di Ini 
scrissero Sante Rossi e Silvio PellVco'. 

Elmondo De Àmiois ooncluse cosi: 
« Si leva all'orizzonte l'anrora' del 

vastissimo secolo. É il secolo vostro, o 
fanciulli. Andategli incontro corno un 
esercito festoso ed intrepido. Koi, che 
col cuore commosso vi facciamo gli au­
guri della partenza, noi non deside­
riamo di vivere lungamente' ohe par 
confortare i vostri primi dolori e be­
nedire le vostre prime vittorie, e salu­
tare trionfante anche per opera vostra 
la bandiera della civiltà, che vi trasmet­
tiamo nelle mani glorificata dal genio 
e santificata dal sangue del nostri pa­
dri ». 

TRASFUSIONE NERVOSA 

Nuova emozione nei mondo scientifica 
contemporaneo. Il dottor Costantino 
Paul — autentica celebrità parigina — 
ha terniìuato un suo lavoro importan­
tissimo sulla trasfusione nervosa'. La 
scoperta è tutto quanto havvl di più 
fin de siede che dar si possa. La si 
dovrebbe usare pel trattamento di tntte 
le malattie nervose. L'esposizione de! 
metodo Paul è il clou parigino della 
giornata scientifica. Ed è un avveni­
mento che si lega cosi strettamente 
alle esigenze dell' antrcpologia' e della 
psichiatria, che a ce to d'arrampicarsi 
su per gli specchi, bisogna darne una 
idea almeno rudimentale, 

La trasfusione è intanto il fatto di 
introdurre nel sistema vascolare una so­
stanza destinata a mbdifioare l 'una a 
l 'altra dello nostre funzioni; ad esempio 
d' analogia, prendete la trasfusione del 
sangue. Alcuno crederebbe che l'upera-
ziuue consistente nel trasfondere il sitn* 
gue di un individuo nelle vene di un 
altro, ha per iscopo di sostiture presso 
queat' ultimo un liquido nutritivoo troppo 
povero, 0 troppo raro. Invece non ò 
Olisi. Il sangue trasfuso giuooa nel nn-
stro organismo soltanto la parte d'un 
corpo estraneo; non è assimilato; anzi 
è rapidame.ite digerito, o péC altre vie 
secreto. Questo sangue insomma agisce 
seinplloìsaimamenie stiiuoif ndoil sistema 
sanguigno, eccitando lo glandolo san­
guigne, a compiere le proprie funzioni: 
e CIÒ p r l'intermediano del sistema 
nervosa. Cosi si spiegano i risultati con­
seguiti dal Brown-Sequard a mejzo 
dello sue intenzioni sotto-cutanee. Egli 
medesimo del resto, alla Società di Bio­
logia dichiarò tutto questo, Di guisa 
che ciò che altre volte avevo, del mi­

racolo, oggi h perfeitftineAt% ilàtnrale, 
se si pensi òhe % poaàlblle ritirare dal 
nostro corpo oerti; (nedfcabienti 'dotn'e gli 
si ritirano dai oó'rpo daha'plifàte. ' 

In dsflnitiva il doì'tat' Paul agts'iJB 
appunta col tessuta nervoac. E^fll'ìniiittii 
satto' la palle, all'alteaza della rMglosa 
lomb,i'rt), una aolnittons a! deoiàto dì 
oervellò di montone. La dtiee iniettata 
con tatti; le preoanìiani atitlèettlblia 
possibili, è al massimo di o nqiia' Aen-
timetri cubi. Nessun Incmvenlente. n i 

f raii'le né piccoli) Begile tale opeì'aKVdne. 
I campò degli stadi del Paal'h'a 'pro­

dotti già' eifotti' mirabili sul uevriììia-
nlci,' sugli atàbiòl,. Bui paralltiflì.o au 
tiittt qneì'ola'roiìòi.bhs debbono la'létb 
ólori'si ad altorasiitìni! ancora poco' óÀtà 
del sistèma Aarvoisd' Eeòb i pre6ipai 
cdtóiiàrii della triafuiliine nervósa 't, 
mezzo,del oe^volto' dC pèi&rà tniettató': 
nùa àensàiiona di benèssere e di forza 
ohê  dà ai malati oosoienza' oh'èssi pos­
seggono unì potenza fisica e'd int'èjiet-
tuale oha prima Doa posaedevanó. I dò-
dolori vertebrali degli iaterioi, i folgo­
ranti degli ataasici, l a cefaiàgié, l^'op-
presaioni actimpaind'A'. K s'opra'tatto pa-
re'òohi appetiti ad'ddriiieutàti od' ahniieil'-
tati miraoòloàiiiiieàlte'éi'riiiVoÈliand. Ba-
afanó—- dice il Paini '— pobhe Inie­
zióni per operare il prodigio'. 

, #, 'tt 
.Fin qui la parte teonica. Ne siamo 

dànqiie a queslb. La veoohìà alchimia 
ha distrutti i suoi classici bìirattòll dellu 
elisir dì Iiingi vita. La favoiegg(atit 
fontana dì j'ouii'cnce non i pìii'àoiinèiBsa 
nemmeno come ricordo.' 1£DS' b' là aaìi 
ambrosia. Ganimede e là siia ceppa góno 
precipitati nel nulla. Il aiinsoàtao gen­
tile del sommo Giova a deposta "]s 
sua tunica purpurea listata d'órp, od'b& 
rivestita'la rossa casacca del beccaio 
ovino. Non sono più le api Iblee ohe 
producono lo squisito nettare" che etsif-
nizza le ealst'enzè. Cbnvièna ricercare 
il protoplasma ricreatore nella cervlob 
di un immondo e fetido iroo. ' 

Vera imagine della civiltà pré&ènte 
— è il cervello di un ariete quello.oha 
paralizza oggi la scienza apptlcat^a alla 
longevità. 

Questa in isooroio la civiltà dell 'at­
timo non ' è ' dal ' *i;eBtd'prin>i^én)ià/ Sfamo 
già passati traverso al np'ìdoUa.'ù'ereliirale 
del coniglio. E più tardi non a i . è ri-
apiirmiatonemméno l'elemento didimioo. 
Ecco dói'nqtte «o(ae''il aecoldinha' miior» 
fa il sua te'stiinisiiió a b^u'éfic'ió'di'quello 
ohe apunta: Ormai non c'è più.dhe una 
assoluta preocoupazione: il salvata^gia 
della spttià'dórsBiti.'Pi'lnia'Oi si arrivava 
colle udnìpreasà,'ricaàtitnèì)ti; A^deà^o vi 
provvede..la soatauzit oere.ljraiia!' dèi' ca­
strato. Trionfa su tutta la linea la zoo 
logia. Noi siamo di fronte ad una vera 
profilassi' a mezza di elementi acono-
scittti. La pecora suasidiaria all'uomo: 
codesta è la formala più rettilinea della 
rimitnipolazìona Saio-morale dell'uomo. 

Gii epigrammi fioocauo intanto da 
tutte lo parti; l moudani sorrideranno 
pensando che il cervello delle pecora 
può servire ad altro uso che, quella non 
sia della graticola. I canzonettisti yi 
trovsranno preieeto-a qualche loro nuovo 
ed innocente verso. Un farmacista alla 
Bertelli, lancierà sn(iito dòpo un no­
vello CI miracolosissimo elixir. Le dame 
gentili accousentiranuo a tutlic' fuorché 
ad acconsentire ohe un po' del loro cer­
vellino passato alla glicerina vada, op-
poctunemonle mjettato, a consolare 
qualche altra signora pei suoi dolori 
nevralgici e reumatizzanti. 

Il principio infine potrà anofio sussi­
ster». Ma non saranno accettabili in 
grande maggioranza le rispettive con­
clusioni. L'injezione di montpne, dai 
punto di vista del cerve.io, ed adofiC-
rato nella trasfusione nervosa produrrà 
le più comiche conseguenze. 

Un celebre ministro, nel calare della 
sua orazione, prenderà una spavonte-
vole cantonata. Gli. avveira^'ri; dell 'op-
poi-iziouè ' alzeranno 'tutti le .lóra-'b^óota 
contro di Ini. Ma egli, aorridssida, dalla 
tribuna ai difènderà'"strennameate gri­
dando: 
^ -;- Badate; non" sono io ohe parlo. 
K il eerveliato d'agnello ohe mi hanno 
iniettato nella regione Ipmbaro., 

Il mondò riderà.' Ma. ooutinuyrà a 
porgersi vittima dì tutte le mistifica­
zioni. 

Sorofalcsi,' rachitici, convalescenti, vi 
conaigliamo l'uso del Pìttecor. 
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CALEIDOSCOPIO 
• Qiudlzio da SaioiDone. ' ' 

-^ Volets berne an biooiiiètst ' — 
grld* il gmdloa Tim ad un .«éòòhiu ini-
Batore_ a briaco ohe fu daàoott'i' ài suo 
«OBpettol ' ' ' ', '• " ' / ' •, 
.. SileMÌb dell'lolecwgiiló.olié giaceva 
Immobile,» tem. . . . , , -̂  ., i i,',, 

—. Volete beroo OD bidolsierewioora? 
s:.,xij,eW U. gladiflfti.̂ TiBi. Î  , , . , , ^ „„ 

Silenzio anooira. 
— E, mortoI -r^ sentenzli allora il 

gludioa,' '— paròM tìón ppiò • essate, ètó 
,up mlnàlòta dipàllfotnla non ris^òna? 
qaan'do é' mvlléfp ,a.'H^fè.. •,."' ', '•; « 

Dieso cosi il giadlas,' e iajitfao Vu- -J 
dleuza. i t̂ ooEuna'ftf presero, .twìasmo 
^airibrlàco.,. wf erri «orto .dayvtfp, 1 
....'SàpièiJ^a idi,' KS?'"*' Toiigay' Vebgfàl 
&a %9Ì,,»Vdegno, .'̂ iiî .'̂ Chi fl& òhe iioii ; 
'ot sia,per M ,Utt ppstó ,31.;. 'uitnigWo' 
.dpll» .gf»?,>» « glUfiM»l'Im'ptoate Sta-
y?()ba,,,tat't9 f ÈM#ila;i .',, ••,',,.'. 

, ,,0a npm?'',dì,18Ójani^1. •/.[ ,'','"'' 
"Dall'Etî egoviiift •yi^n8,atàtttt'qi«to'i^ii 

OMO dt lòrigevUà atupéfaqà'rijiel ' '" ' ; 
,„ SeÒQitdo. 'JÌ,MrciìetpBki 'Uarjhé a , 
3t)rei!̂ io'a;,'n8l'.(l'i»'irèk^o, 'df'. Mèslar, '.'i»>} 
--'--'-' '-- • "-"-'''rj;ó"ri»,"'li 4«Ue ' 

3P' antó,/lavorìi 
M'I'Sf' ol'mriw'sil'i pg'M 

lowéjnl^'ai,portaiàllji oliisi»;! 'OHB' è 
'diét̂ n f̂, 4*l'?i^''1'. '.abtta.tìoW 'diie'o^è 
'di oam^ îno.','̂  . , ' .",. ' , •''.;•'••"'. '' 
, m jns^re. del'. lafi(j miòlJ Mll'età di 

. ? f t ^ * • , - ; ; : ' ; ; ^ . . ; . . ; , , ; • . ; . ; " "..'' 
I . . ' i ! . i j i . ; « . • ^ ! , , ' . 1 ' , - . ; 

tìLLà SVIig 

; Fer^h&M.àk^'maóabr'o,,'ti9\ éenào ; 
di,: territ^4iaé&? gr̂ d̂ Ulflji;'Vfait̂ ^̂ ^ 

, ^^a ,̂ !>H2;,a'maoabijà '6*' UD;! réii'da iil' 
feroalé dan:;ata djai mor̂ l di' ogni bòn' 
diaiona e di'ògùt'atà, re fa Wdili,''rib-
ohi 0 povarl, .yepdhf p fanoiolli: è 'Hna^rE^!!'"!;'; 
.allegórla'mgegnbaà rafflgtome, k fa- • P*nn « ( 
jjàlitii.ol̂ B .oópdànna tutti'gli uomibi;^ , JI^J 
î̂ Ua morie,, • ' ." ', " " ' .„ . ' j ' 
, /..̂ ttpetaĵ rondfi ai, trp.ya rapfreeootàta, ; 
'nel mipdió.'bvoi^n.ntt gran liumero'di 
'lóimit'èk ed;é d^sò'rltt.a,lii n'n'libi-ò.ori-;, 
gìnaliaUmo «^Baijaa'maóabia »:b • Speo-' 
ôhi'p délĵ ' m'prte»,publ!)l!patonel''I485.; 
MRpab?o'aapbba il nótìe deU'att'tpre,'' ' 

•ene|i rio^Jlueata TOttina iS* 
dolfKia i|!i|»*-'morte?i<fyoiiati'; 

questo buono e valente patriota, ed ot­
timo cittadino Civid^lese.'.;' ',,'"'. ;\ 

Braî ^ avvocato flacale a riposo, e oa-
%1fefe'"'d8!"SS; "Maurizio e Xiazzaro* e' 
dei!» Corona d'Italia. 

ìàve%Jfltól)lK^2i^ .e)«tta, onora no­
bilissimo, ed animi) facilmente' aooeaai-
bìle.ad ogni idea gentile a generosa. 

(Jufestè ttiiii squisita nph lo prasOrva-. 
rdho^efò'dal'sofirire Hslla sua oatriera 
'Immeritate aìakré^ze ed ingiustizia; forea 
tóai'ftt' per oanéa di eaae, che fortuna j 
àoff 'gli at'rise quanto meritava, Pur 
troppa nel mondo la 'va tempre ooei I 

Lontanò da Dividale — bsaando emi­
grato 'g,'ùando là Pàtria', chiamava alla 
rieeoasa i suoi Bgll, nel' 18B9 —- arasi in 
'Ogni ocbaslone dimostrato tale, da ono­
rare Bè stesso e il paese' Aailo". 

'Lo' avViòinavo àemp're'Quandoiveniva 
à 'passare Iq'vaotaze' a' Oivldale, e lo 
avvfoiacvó voIentìe'él'Hparohà sì traggoào. 
aonforti edlD6egnaibenti',dall6 óòwpa-
gn'ia degli'no'iriirif'Kttbni'e'leali. '" 

Per oió ohe'tó'pottìto dira inoomple-
Ékmebto nella'-'fretta del'momento, di 
questo'vàleij'tjiomo,'la" Uotizia della'sUa 
m'órte 'ipmstàl'à'mi ratt̂ rl'ata 'VÌVijihantei 
e mi onisco' iièldòlore',8Ì'i";atèlli,''ohe, 
come già' il 'pò'vMo' 'estiiiio, ' ini onorano 
della loro b«aeyo|ébza • •• 

tà'fpamlà qKe servW )̂' a '.qd l̂lflóà'reì 
')»,.,fànt'asjldà'j^danzi 'del' morti,; 

S<ailIiMento< It'inveatario della: 
fallita ditta-iFranoesoo Zani ,àì|Faedis," 
presenta i aeguenti risultati: , ; , 

Merci L.:ai,808.19, erediti 8000, im­
mobili. 4>à,mi.Ui totale,li.'a,71,884.83; 
paaBivo.ohirografarlo lire ,6'7,08?,78, i-

i;tó,ai,?91.88, totale L<78,V74-66. 
grappò di oreditori rapprese.utato 

signbr Or,' B.'.pozzi di Poyoletto, 
offre il 80io\0. In pari, tempo il cura­
tore, sai.faoilltare il concordato su mi-
glipri •baai,iiata trattando per la ven­
dita a.partito privato di,ttttte,le merpi, 
coma pur̂ a per l'utillzzazioiia immediata 
degliistabilijmedlaata affittanza. 

• ìliHiÌrl'"'4tl detiaii'lt In Gemona, 
dalla'* casa','àj«rta "'ed inoustodita di 
Marderè' |Gia'OQilio, Igboti'ladH'' invola. •'ciptod^tta anesad (lai Mtori 'e dà|''di-., M̂^̂^ . , , , , . ,„ 

iagaatori dal XV̂  è XVl,aeoolo,"patoi, ionò'-'B. 58 In biglietti' da';lire 10 a 
,poi',;tnap<àj;djì|rad{!,'V designate'tntloii'man'eti eiioaB.,-' ' ' ' ., '• •> i • 
oi6 òhe ha oarà|iière'làgttbreóa|èntefBn'-.|' " i i 'M'catt l*o'«Tvenl»pc' . ,In Fé-
taatìoo, 

X 
J,I yera(,,, , . , . , , 
"Oggi"à"li'dol(ìis8Ìmo sonetto di'E.' JPa'o-

An.:.' ;. •• • :"^ ' '" ' 
,, I .SfcjOomii, poggio cUa, tettvf^moató _ '„, . ; 
, il' soàbir̂ to .limitar vlolftado, ' , 

'copre (fi ròse il grembo d!la dórmanta > ., 
' i!astellatiei,i>caf VigilaisoKoàado, • 

. , .e, Doì ohe-della,bòod».il-flor -r- tijsauto 
ni,4ij,dl,,l)a« — la prptuma via Hpoadq ' 

', 8Óm»ó, fremo, iniiànìoratamonto 
' ' 'iti qiisràdirisa'11''nome éào'oaroattdo — 
"i'Bttitó,Johp"s8l'bi'del mio oot laohiavi, ,• , 
i; , io>pìov8ròiooi!l,.viglt(i, a BOianii ,i|, 
,,̂ , Va t̂fpfe vaia -aii!. falgî o. e, noavi, 

in fjl4 oha vm^, nel inìo cor le indome 
'•̂ aijteCa debollar, tu aoa mi chiami 
" s'oayementef, mmaando, a nome.! - • 

« • > . . - • . , . - . . x =, . ' , ' •> •' . 
1. La data atorioa. 

• 1? marzoi (1848). Daniele, Mania,,pri-
: gluniero nelle oaroeii aaatriaohe, è libo-. 
•r'atodal popolo di Venezia-, 
„... , , , ,..;. - - - X " • ' . . , , , . , _ 
' Utt'panalero ial giorno. -.,•• 

•'•• 'VolérsiIguarire dall'adorazfoue d'una} 
donna, abbandonandola, è come, preten­
dere diiguatìr»-dalla; sete non bevendoi 

i p i ù ! : " r - i " . M ! ' , '.,' • . , 'i , ,', 

. • . • . „ • , . . 1 . ' , . . , X ' . ' . • ' , . - . • , 

'•' La' afinga* Monoverbo; '• . , i , • 
-,..t „., ^, ; : . . . | f l , T | ••'.•:... 1 . •• -'•• ; 

', Spìegaz. ' ddl ' mònoVèrbo -tareoedente:' 
" ' ' • " V " '•.' •• S F I N G E ' • '"" • ' • • ' . ' 
• 'V . ' ••! •' I J J , Ì ; I , s / '.-1 . -.,; , ,-1 1 

••f PèV'Bnire.- '• • • • ' 'i ' ' ' 
*"' Si >àòoonta dinanzi'» un'tagazitt ohe,; 
'la' Franòia;, iHariléfl'oe ha ghigiiottitìato, 
uu oóndannató'. ' '"" '' ' ' ' ', ' ' 
" '— ,Ohé"àveVa fatto?' —• domanda il: 

'ra^akzoj •' _ '"" ' 
'— Ayeva'hooiao un'uomij; 

• -r E 'quando ghigliottinano il oarne-
•fioé?... ^ • • • * • ' • > : 

' ' • Penna e 'Iforbioi 

letto Umberto, Rizzi Arcangelo, pre 
giudicato, entrava ae!l'es8rcizio,d'oate-
;ria di Caiioiani Calisto, rompeudovi bio-
"ohieri ed altre floviglie, 

l<à queMtlouo del dazio 
. " , ' S l | i , VlU,0. 
I Ad onta delle evidentieonsidorazlooi 
dèll'oo. El'lena, della quali ci occupiamo 
in ' prima ' pagina,, il ministro Kudlnl 
presentò iqr̂  a||a Oaipera il,, prqgetto 

I per l'applioazìoDe della nota clausola, 
I e Btt 6890 Imbriani e vanti aliti depu-

Eaiendu liniliinèaiè' i! voto sulla pò-
litica ,fiiiaDzìai;ia_ del ..Governo, ji. mo­
mento, non poteva etìstiepiù.opportuiio 
per-presentare 'un progetto ohe non 'è 
bonlbritìe agli' intereaa't'dal ' paese, ma 
.ohe f«.cà'|orse'pa'^agBàce'àl Ministero 
i vpti dei meridionali.! \'* . ' ' ,, 

! , 1 Iné'éiri'^^iii'itiaitl. Si è riunita 
Ieri i B'omà' là Commissione d'iniziativa 
patlamentai:a ani progètto dell'on'. Mi-
nélii. per infanzia abband'onatti. 

"Si approvò'in massima" il progetto, 
é'ài nominò unà.BOttob()mmìs8Ìone,,cbm-
pbata di Cavalléllo, Minelli e Sella. 

earboalea^ litica, 
_, _ ac;,|ifiula, ' ' 

^«Kosu, aniteplileinica. 
, iaolto,,siipeìi'or8 alle Viely 
' •' ' e QMiibler 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
:A.:.V. B A n r a o . f jdiae,- Su 
burbio Villalta, Villa'Manallli'< : 

Si vande nelle Farmacie e Drogherie. 

fti*oii. CftValiettO'Scendendo ieri 
alla Camera dal secondo settore di si-
sinistra, scivolò e cadde precisamente 
•noi luogo,ove già' cadde Taiani, Alcuni 
deputati vicini, tosto l'aiutarono a sol­
levarsi, e Cavalletto usci tranquillamente 
dall'aula moatraudo di non essersi fatto 
mala. 

l i p r» f«s8ore jUnrinÌBlll t r a -
gl'nrltu M Clr,citx<;. Ne| Bpllettino 
d'ella pubblica istruzione troviamo la se­
guente disposizione : 

« Gay. .Giovuu ni Marinelli, professore 
di geografia ,nella, r. Università di Pa­
dova, trasferito, all'Istituto Superiore 
di Fidenza »..' 

Crediamo, oho questo trasferimento -^ 
ch'è puro lina pr<)moziqne — fosse de-
aiderato del prof, Marinelli, perchè lo 
^vvioina all'istituto geografico militare, 
e cioè ad uà centro migliora par 1 suoi 
studi si3eoia'"i tutlavia da parte oostra 
siamo c,ispiaoenti di veder , allontanarsi 
maggiormente il nostro illustre oonoit-
tad'no ed amico. 

', '' I l p v « t . dBlolw VMtio" oonfer. 
,mato alW Direzione della '«ottolatior, 
•imale femminile di 1 Udine',, I,,' ',• -" 
,, Cosi )*altirao Bolletlino.déllB pubblici. 
isttuei^ttsi- . . • ';•• 
" IPrae^ssfli « n t « « , •• Sabato 19 
,'oorr»nt*«!v'àyrà luogo inn«(tt*iÌ8l! nostro^ 
Xribué&k.tlA dlBOOBsiooé dalla causa 
promossa In seguito a querela del de­
putato §otimb,«rgo e M,Friulij contro 
Il aigubr Èomèuico Salati. 

'ioelétii tteatici '«> VetciWiil. 
I scoi sono couvocati in Assemblea ge­
nerale tirdmaria (i. rt. S e 9 dello Statuto 
e .ilo del •' regolamentò) nella sala di. 
soharràa,, Vìa della Posta, il giorno dì 
domeniò» 20 oorrente alle oro 1 e mezza _ 
'ijom. per'trattare e'decidere sul se-' 
guanto ordine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. , 
2. Resoconto oouaomloo e morale del 

; 'ss i . • 
S.'lileziooi di cariche sociali. ; 
Se ih dejtóa ora non trovasi presenle 

'il quinto dai Sooi residenti in Udine, 
come slahiiìaoe l'art.'9 dello Siatnio, 

, la seconda convocazione avrà luogo alle 
ore.8 pom. dallo atesso giorno, e la^ 
"deflberazionì saranno valide qualunque • 
aia il uumerd'dot Soci convenuti, & norma 
d.èllo steaeo'articolo,9. ' | 

' Ddin'e, 16 marzo Ì89ia. 
Il Preaidante 11 Segretario^ 
0. ,Uìtraiti , 0. de Belgrado 

I l "mercu ìo <l>'oèsi- Stanta il 
bai ;• tempo;'il. meiitiato dahtprzo giovedì 
di marzo si prosenta abbastanza florido. 
Edifattl'vl ai trovano elrc8'2000 vao-
ohe, 1000 buoi, 1100, vitelli, 170 cavalli 
e 80, asini. , , 

Olì aftari vengono praticati partico-
iarmonte in boat.? da lavóro. 

611 «tallAiiI gMfrefnutlvI' In 
t ldtuca Dftl Deposito di .Ferrara, giun-
geijanno ella stazione di monta, per in-
'èomineiare la stagione col 22 oorrente, 
ini cavalli riproduttori: 
" Còmineniiatùre, baio, da Lord liyon 
e Sarah Dnohass, puro sangue inglese 
nato in lughiltarra. 

Robin Bood, sauro, da Ijampligter e 
MagUPt Hactney, nato in Inghilterra, 
Suffolk; 

lia tassa di monta è di lire, 12, 

m o s t r i » <ll flitricoUiira in 
"Verona . Natia (.rima metSi del mag­
gio p, v. festeggiandosi «"Verona, dai 
.Reggimento OavoUeria .Sauo/a, il ascondo 
centenario di sua fondazione, quel Mu­
nicipio deliberò di aprire una, moatra 
di 'floricoltura, alla quale sono ammassi 
anche i 'produtt..ri di questa Città e 
Provinola. 

I ' programmi relativi saranno quanto 
ptima-pubblicati, 

Coudos IB^nse . 'Da' Padova rice­
viamo la triste notizia della (morta av-
ventttta ieri del giovanotto, sedicenne 
Publio Prospermi, dopo quattro mesi 
di una tormentoaa malattia,. Vivamente 
ci addolo'ra lo .strazio dei genitori e dei 
fratelli cosi , profondamente colpiti al 
cuor? per la perdita, di quella , cara a-
sislenza, e ad essi mandiamo la nostre 
più sentita condoglianze. 

Famiglia B. 

. T e a t r o S o c i a l e . Resa a disore-
zione! non piacque ièri a séra,' forse 
anqhe per.oho .proprio la sera innanzi 
s'era dftto.l'Osiaòoip.... Applauditissimo 
il Zacconi {Andrea Sarnì), specialmente 
nel terzo atto, ch'è' il migliore della 
oompdìa. É ,ì'nutils> , che . n li passiamo 
in rauogna le dòli esimio di questo ar­
tista eccellente, perchè oramai p r̂feiita-
mente appri-zzate anche dai nostr.o piib-
hlioo. Benissimo come aempro ,,lp A,\\-
prandi. Pieri, uua Marchesa Roveglia 
seducentissimai e benìssimo pù're il Si-
ohel e "gli altri. -, , 

11" pubblicò, fece una vara pvmoxie 
all'egregio Zaopouied alla bràvlaairiia 
a geptile'Aliprandi Pieri, ohe dovet­
tero presentarsi più volte al proscenio. 

Questa sera un gioiello di {̂ luoiuto 
Gallina ; Esmeralda ; e Dura,n(l e Du-
rand, la brillantissima commedia di 
Valab.,égue, tradotta da Beraezio. 

Per domani a sera la beneficiata di 
Bimate Zaoooni,'col forte dramma la 
morie civile, di Giacdmetti. Su' on se 
le dise! 

Kiadrl In cbleBit. Questa mat­
tina alla ore 6 e m^zzo, nel mentre il 
parroco di S. Nicolò aa'olva dalla ohieaa 
per il viatico, ignoti ladri' asportavano 
dilla chiesa una borsa di cuoio attacata 
ad un bastona, che serve _ per le ele-
înosin'e, contenente L, 20 oirca in mo­
nete di brofizo. 

, 'nlMiolf.Ka tt'oiàtititiési.'^lWl. 
, l i t a re Kconomlliai-Allnaoòiìf di 
d«W maggiore evilupjfo ed InoreittWto 
M'-gsniallatuHIi e alre'|iaoavoll|a'tttlli 
letture neU'oBorOjito, iWttbreE, 'Vòghsra 
TMWinolerà na!|i«rroot'9 mesa la pnb-
'bltjiaziono di mi s8j,ft,;'dV romanitl.,8 di 
.OÒVelle milHadi: tìrilruall, doyùtf alle 
gjntfò più brillanti del «oatrl timmX 
uffioiBli. Per (al modo la Letteratura 
militerà Itsllaps^potrà analmente espli-
carsi con un'unità di eforzi a di ten­
dènze, 'con 'un accordo e uua ooeaione 
maggiori fra 1 varii elementi. Tra 1 
pi-inolpali collaboratori notiamo l'Arbib, 
il Trebla, l'Olivieri Sm Giacomo, il 
Basso, il Mambrinì, il Vigano, il Fer­
rerò ad altri valentissimi. 1 volumetti 
di 150 a 200 pagina in <<dizlone splen­
dida, non coateranno che 60 oenteaiml 
e l'abbonamento a sei volumi lire tre. 
La Biblioteca eominoierà lo suo pub-
lioazioul coi: Romanno di OuidoPorli 
del Tenente A; Olivieri San Giacomo. 

Plaudiamo alla nobile e coraggiosa 
ioiziaiiva dall'editore ed auguriamo alla 
sua impresti il successo che ai marita. 

' V i n o a biJio'M n ie rc i t fo . .Ohi 
vuol" bara un buon vino da pasto ed a 
buon marcalo (oént. "80 al litro), non 
ha ohe d'aiìdara all'osteria all'insegna 
del CanariM ,in via' Cu^alguacoo. 

Liquidazione volonta­
r ia . La .ditta fratelli Tellini 
avverte clie ha dato principio 
alla vendita tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e 'm'agazzenij bompreso 
rassortimento arredi da chiesa, 
accordanti) agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. I 

Gasa d'affittare 
in via Aqaileja al N. 92. • 

Rivolgersi all 'Amministra­
zione.,del nostro giornale. 

Osservazioni metebrologiche 
Staziona di Udine — E. Istituto Tècnico 

Ulng;ra!Elanientn. I coniugi Va­
lentino e Maria Danelon ringraziano dal 
più profondo del cuore tutti coloro i 
quali in qunlsiasi modo voilsro onorare 
1 funerali dall'amato loro bambino Er 

16 - 3 - 9a jore 9 a. ore 8 p oro i' p. gior. 17 

Bar. rid. a l d i ' " ' • ' ' 

AUom,'116.10h ' •' 
liv. del mare , 7B0.1 749.6 751,8 7B6.8 
timido lelat. . 6S . 48 > ' ' , 5 03. 
ptab di oijioi misto misto ser. , 
Acqua oad, m. -̂  '— ffdiraz'una 
S(r9l.'KUoio. — ' "SW W N ffdiraz'una 
S(r9l.'KUoio. q ; 3 s , 8 
Term. oentigr. 6.8 10.0 6.i 6.9 

(maffli s s U.S 1 

nesto, accompagnandone 
l'ultima dimora. 

Udine, 17 marao 1393. 

la salma al-

—i""".™- (mMima ' 8.8 ' 
Temporatura mìn'-na all'aperto • ?.l "i 
Telegramma meleorioo dall'Ufflcio cen­

trale di lloma, ricevuto allo oro 3 pom. 
del giorno: 16 marzo 1892 

Tempo probabile: i 
Venti debali a freschi intorno "po­

nente, cielo nuvoloso o vailo con qual-
ohe navicata al nord, pioggia al centro 
e al sud. , . , 

PAEÀM£NTO m m m u 
• Seduta ant. del 18, 
Presidenza BIANOHBR!. 

, Bonchètti svolga uno,,sua interroga,-
ziooè al ministro dalla guerra. 

Villari risponde circa l'esclusione dei 
maestri alsmantari'Vdai èonoorai par i 
posti di segretari comunali, notando 
oho l'esame di patente non è titolo prò-
H'iato dalla legge, per l'ammissione a 
tali esami-

Si annunziano le interrogazioni di 
Barzilal;" Giov'agooli a Oavallotti ani 
sequestri dei g'iornali. 

Uianoheri asaendo passato il tempo 
destinato' alle interrogazioni, propone 
che se no rinvìi lo svolgimento. 

Bf rzilaiinsiate perohèai discuta subito. 
Chimirri risponde che il procuratore 

generale credette con quelle puijblica-
zioai offeso l'art. 22 della legge sulla 
stf-npa; e ordinò il sequestro. 

Essendo ora pendente il giudizio, non 
intende aggiungere altra dichiarazioni 
par non preoooapare la aantauza che 
spetta ai magistrati. 
, Barzilal non ò soddisfatto della .ri­
sposta del ministro, 

Dell'atto del pubblico ministero dava 
ritanersi respoasabile il guardasigilli, 
pecche trattasi di un atto di vera mo-
slruoriii giuridica. 

Sìoorda che altri miniatri nello loro 
circolari determinarono i limiti dei prò 
curatori geuerali auj sequestri. , 

Mentre lodevolmente Niootera. per­
mette la riunione, non sa coraoreudera 
'ooma si aiauo . it uf Itati i giornali ohe 
riportarono le deliberazioni, 

Comincia a parlare del congresso re­

pubblicano, ma il presidente lo inter­
rompe. "• ' ,' • 1 "' • 

Barzilal protesta fra" vivìsàimi "rnmorl. 
Biaiioberi 8Óampaiiella,.u'rla,>s diventa 

rauco. . . , . ' • • • ù ' 
3.arzllai ripiglia che al Odtfgfe.iso fu 

detto ohfì il • sistema ^elle • Mò âatchia 
non è ooaoiliabila ooll^ulibertà.... Do-
vuvate mostrare I il oontratlo è ohe^l 
plebijoiti sono inveoo ooimiliabili colli 
libertà." " .';•""' . ' " . •', ' - ^ ' • 

Bianoberi protesta nuovamente. 
BifziW dice come Dè.moulinB aBi'o-

beapierre: avete bruoìatoì giornali, ma 
bruciare non òldiatruggetal. ,'̂ . '.', 

Bianoheri richiama all'ordina' l'ora» 
tore, fra rtfmolrf oBoraii.. ,• ; 

Htootera dice ohe, in omaggio alla 
legge, permise il Congresso in luogo 
ohiùaOi ma il GoYe'rno don poteva per­
mettere la'pubblibazioiia del 'rasticohttì 
della rinnione) perchè oolla pubblloilà 
la riunione perde il suo oarattere;,prl-
vato. 

Biasima quei deputati'òhe,'accettano 
di stara « laonteoitorio ed m altri ooii-
seasi, ailudaudo i, Fratti ed a Maffl 'ohe 
assistettero'al Congresso repubblioiuoi 

WmUi O'Mafd che prutesta'ttO, pruduf 
oando esiorme confusione,, . ;, 

Nicotera dice" che i sequestri,sono 
perfettamente legali e ohe il tìov.e'rno 
ha- stretto dovert di far ris^èttaM le 
leggio mahtenere salde lei iHtitnzioni 
che ci reggono., • , • > • ! . 

Il Passe e d Parlamento uon,.tro.v6-
ranno un mióisiro più energico bel di­
fendere là preziose oodquiato'dèlie 'tio-
Btre hbere istituzioni ' noti ' trovoA'tìhS 
un difenaore più di-me fedele. ' !••''•• • 

Qiovagnoli rilava ohe ,,al' Oongreaso 
di Bo.ma fu. data, una importanza, raag.-
giore di quella oh') aveva. ' JSton è aòd-
disfitt'o delle'risposte del'lniiiistró-' ' 

Fglio della'rivoluzione dèvòtd allb 
iatitiuioui che oi ha dato e per,le.quali 
darei la vita sulle barricate sento il 
dovera d( difonder,a il, diritto, ,di; littoria. 

Si meraviglia dèi, p,rl»ticati,eèqueBtri, 
mentre, non,SI fa lo stesso par ,i gior­
nali ohe danno, i resoconti,̂ él.propijÈjso 
pei fatti de\ primo, maggio, dova,..ai,e-
nnnoiano dottrine, nefasta, sangî fnàcie, 
selvaggiei ' ,' , ', , ' ,,, 

Cavallòtti dice dolergli.eh--" ,il mini­
stro siasi trinoaroato dietro,,Ja, pretèsa 
autonomia del, pubblico I ì̂nistepój', nota 
ohe l'azione,d,i>l ^equqàtrd fu-evidB,Mt,o-
menta stimolata., , , !|,, ., ., ' , 
. DiDaÒBtra,óli9, alcuni giòrn?ili, furóuó 
sequestrati ed,, altri io per lo, ateàai) Re­
soconto. ' , , ' 1 . . . 

Fu la principale vittima del congresso 
di Soma a noa sa ne commosse. Se ivo-
glionsi sequestrare i giornali-ohe rife­
riscono i reati, bisogna,'.sequestrare 
tutti i giorni lo'oronutìhe ditutti iglor, 
nali. Trova strano i il sequestro i delle 
•pagina .scritte da Mazzini che furono 
pubblicata parecchie volte. Si deva di­
sperare, del la magistratura d'Italia ithi 
8squestrat,do le opere di < Mazzini è in­
degna della,sua alta missioiie, 
, Ohimlrrl replica, atfatmandu che nel­

l'esercizio del .SUO' ufhcio' il .pubblico 
ministero è. perfettamente libero. .Sa­
rebbe intervenuto se il pubblico mini­
stero non,avesse deferito i sequestri a| 
magistrato. Riterrebbe diiaveriattu cosa 
biasimevole se avesse scritto,uua cir­
colare oome" quella di Manoini;, dando 
istruzioni ai magistrati,, che debbono 
solo ;ispirarsl alla coscienza loro e alla 

' Barzilal replicale ricorda le circolari 
Vigliani e Villa; ' - ' ' ''" 

fratti fa cenno di'p'arlàre'.'^er fatto 
personale. ' - ! ' ' " ' • • ,' " " 

Bianoheri gli nega la- paròla dicend'* 
ohe non vi è fatto personale. ' 

Fratti protesta'contro il' presidènte'. 
Imbriaui dimostra il diritto''di Fi'attì 

di parlare pe'rsonale', avendo Niootera 
attaoalo i deputati'ohe' futotìo'al 'Còu-
repubblicano. '. " • ' ' i' ' > 

Fratti. Si ajpellp ;all,a' Clamerà che 
non gli concede di parlare e quindi' eebe, 

Mata dice oho fa' 'ài Coa'gifesso, re­
pubblicano ed è alla Camera per vot» 
del suoi elettori. VA modo "òou'cui i»-
dempie al suo mandato, nott crede'di 
dover ilar conto- dha ai Suoi elettori; 
non al minist'rp dell'interno. ' 

Ricomincia la discussione finanziaria. 
Maffi rivolgo il suoordine del giorno, 

col quale invoca un sistema tributario 
meno oppriniento per la produzione o, 
i aonau'mi,"con una seria sempliî CEizionei 
degli orgnuismi amministrati-yi, e oon-
eiliando gli obbieétivi dèlia''sicurezza 
dal paese oon un ordinameuto militare 
meno dispendioso, 

Non diede il voto alla prodigami, 
non lo dirà nemmeno alle lesinerie, dò; 
plora ohe alenai fatte sólamente eco­
nomie a danno degli inipiegati inferiori 
e degli operai, e ohe sì sisnò aggravati 
1 poveri in modo Insopportabile. 

Maardi, dichiara ch'i voterei a favore 
dal Governo. Gioiitti .svolge un suo or­
dine del giorno, còsi oCncepito: « Jji 
• Camera confida che il Governo proporrà 
» la riforme necessaria a raggiungere 
f e consolidare il pareggio del bilancio 



1 L FRIULI 

« e ad nsaiouratn il oveiUto pnbblioo, 
« e pasaa ulla vutuiiioni! ilollu leggu, » 

DichÌHi-a uhe HS9ume completa ce-
8;ioiisitbili|& pel bilancio 1889?90 e COQ-
Btatd ohe la.cifra del coiisuntivo cor­
rispondo 111 jìrevo'ntìvo. 

ConatatA con piacere che negli aU 
tirai eserojZi.vi è atoto un rapido pro­
gresso verso il pareggio. 

A ijneeio progresso non cor risposo 
l'aàmento d>>i conti e la liepcessione 
della, rendita: questo fonoineno va at­
tribuito lilla tondenza ad esagerare nel 
dipingere il vero sUto del psese, e nel 
non aviir fudn su'la durabilità del nii-
gliocatnenli del bilunclo. 

Dimostra la possibilità dì vere ri­
forme organiche ad alcune delle (inali 
Bconnaa. 

BIcorda la prcmi'ssa dì Luzzatti ilei 
progetto sulle pensioni, 

Accenna all'ordinamento de;;ll isti­
tuti di emissione, alla i}iie»tioiie ferro­
viaria, ni provvedimenti per Llomu, al­
l'ordinamento dell' esercito. 

Crede sia debito di tutti di tnre il 
possibile per evitare nuove imposte. 

Si opporrebb ; ad ogni iiuinunto sulla 
ritenuta del debito pubblico. 

CoDohinde dicendo ohe approva il 
programma di finanza annunciato dal 
ministero, consolidando perù lo riformo 
compiute, 

Svolsero poscia ordini del giorno Pie-
bano e Montagna, e (juindi si rimanda 
la discussione a domani. 

Il presidente comunii'a varie interro-
gnzionì e una interpellanza di Barzilai 
iatoruo ai oritevi del giiardiisigilU oìrca 
l'azione del Piitiblico Ministero in ma­
teria di reati di stampa. 

Si leva la seduta, 

UINbNDAZIONE DEL TEVERE 

Il Rè e la Regina 
sui >m>slil immilatl 

Il Tevere ieri decrebbe. 
Telegrammi da Orto annunziavano 

ohe la pinna era soemuta di tre motri. 
Continuavano però le misuro di pre­
cauzione. 

La piena è anmenlata durante il 
giorno, 0 nel Pantheon è allagato il 
contro della chiesa. 

Anche la piazza ò in parte allagata. 
Xja oorrunto è diventata più rapida 

per le pioggie d,d pomeriggio. 
Dii Orla sego ilaronsi più tardi nuove 

decrescenze, ma si temono nuovo sur-
prese. 

Il Ite,'accompagnato dall'aiuiiante di 
campo, oggi ha visitato le campagne 
inondate fuori di Porta San Paolo, poi 
si. recò al Testacelo e al Ponte Pala­
tino in Traatevere. 

La R(igiua si è recata fuori di Porta 
Pia al Ponte Salario, poi anch'essa a 
San Piiolo e ni Testacelo, 

Ovunquo i Sovrani ebbero aSettuosa 
accoglienze dalla popolazioue. 

L'ambasciatore Taverna 

Corrono voci coutradditorie circa l'am-
basoiutore Taverna: secondo alcuni egli 
partirebbe immediatamente per Berlino, 
secondo altri sarebbe dimissionario. 

Non v'ha dubbio — dico l'officioso Co-
mtine — ohe 11 Taverna si è messo 
in una posizione imbarazzante per un 
diplomatico. 

CONTRO IDINAMITARDI PARIGINI 

Telegrafano da Par gi in data di 
ieri: 

L'argomento del giorno i sempre 
quello delle esplosioni di dinamite. 

Lobù, prefetto di polizia, compren-
deiido che la ana posizione testava 
scossa dal ripeter^ii delleespìosioni, sonza 
che gli autori venissero scoperti, tentò 
un colpo di mano; ed oggi ordinò a pa­
recchi agenti e funzionari di polizia di 
operare couteaiporineamente minute 
perquisiziom ai domicili di vari anar­
chici è rivoluzionari conosciuti. 

Nella mattina, su 35 perquisizioni. 30 
riuscirono infruttuoso; cinque anarchici 
vennero arrestati. Nel pomariggio si fe­
cero altro perquisizioni e si operarono 
"loHD" altri arresti. 
. I portinai dolio case abitato da molti 
'l,3!>ilini, furono chiamati alle rispettive 
s^onj di;:pq!izta!.ed efeljero ^ari'cooi-
W^^srt la'.igcponfSnSazione di ésBioitare 
un|rigoroaa vigilanza. , 

.SI Boaoarinforzati i posti uiiijkari, si 
sorvegliano i monumenti, gli ediHzi pub-. 
bljiji e ie abitazioni degli alti personaggi 
' • * J f S i s t t a t u r a ' e d e l l a polizia. 

Jj Eliseo è gnatdato da molti agenti, 
oos| il palazzo del Parlamento. 

D'affittare M"Tasto graiiajo 
s^ìjtato uso Jepo|ittì bozzoli 
Por trattative rivolgerai alla Ditta 

NOTmE E DISPACa 
DEL MATTINO 

Constans ambasciatore a Roma 
Parigi i6 — Nei circoli po­

litici si dù, come cosa certa, la 
nomina di Constans ad amba­
sciatore della Repubblica presso 
il Quirinale. Molti giornali as­
sicurano che il decreto sarà 
firmato quanto prima. 

Terremoto 
Milazzo 16 — Alle 1.45 pom. 

si sentì una forte scossa di ter­
remoto ondulatorio. 

Un giornate sospeso... 
per forza maggiore 

Verona 16 — Domani non 
si pubblica VAdige, poiché lo 
Stabilimento tipografico Civolli 
ove si stampa, minaccia rovina 
in causa dui lavori di argina­
tura del fiume. 

Furto di dinamite 
Telegralano du Chambery 

che l'altra mattina fu forisata 
una polveriera praticata nella 
roccia, appartenente all'impren­
ditore dei lavori. 

Il proprietario constatò la 
scomparsa di trentaduc cartuc-
cie di dinamite. 

Una invasione di topi 
Atene i6 — Dispacci da La-

rissa annunziano che le pia­
nure della Tessaglia sono in­
vase da miriadi di topi cam­
pestri, che minacciano l'intera 
raccolta. 

Corriere commerciale 
S e t e e IxiiReoil. 

Milano, 15 marzo. 

La tendenza del mercato è sempre 
al sostegno, per cui, sebbene la domanda 
si mantenga attiva, le oontrattazioni 
della giornata farina piuttosto diiiicili, 
essendo in gran parte respinte dai de-
temori le offerte che ci sono avanzate 
dall'estero. 

OitiiDsi nnove vendita di greggio a 
titoli tondi per l'esportazione, genero 
sublime, da lire 41 a 11. 60. Cosi di 
organzini 2'ì^ii. sublimi a lire 46 60 

Non languouci le trattative di bozzoli 
secchi sullo norme giù accennate, I Sa­
lonicco sostenuti a F. 9 2U oro, rendita 
quattro. 

I p r c x z i Mul l u o r c a t o d ' o g g i 

Foraggi e combustibili 

Fieno I. qnal. al qnint, da L. 5.00 a 6.25 
i'ienoXI „ „ da „ 4.40 a 6.15 
Fieno III n » da „ 0.— a C — 
IJrba Spagna „ da „ 7.— a '7.50 
Paglia da lettiera , da „ 3.60 a 3.75 
Legna tagliate , da „ 2.30 a 2.45 
Legna In stanga „ da „ 2.— a 2,20 
Carbone I qualità „ da „ 7.—a 7.50 

» I l o » da „ 5.80 a 0.15 
Pollame 

Capponi al Kg. d,i L. I .IS a 1.25 
Gallina „ d i „ l.IO a 1.15 
Polli , da „ 1.10 a S.20 
Anitre „ da „ 1.— a 1.10 
Polli d'India mass „ da „ 0'—aO.— 

i> (femmine) „ da „ 1,—a 1.10 
Oche vivo „ da „ 0 85 a 0.90 
Oche morto „ da „ 0.— aO,— 

JBìiiTO, formaggio e uova 

Burro del piano al Kg. da L. 1.90 a 2. 
Burro dai monte „ da „ 2.10 a 2.16 
Formelle del piano da „ 1.— a 1.50 

» (montasio „ 
„ (Maiolino „ da „ C— a 0.— 

Uova al 100 „ dij . 4,50 a 4.75 
Grani , -. 

Granoturco all'eW. da L, 13,—a 13,60 
Cinquantino „ dà „ _ . - , a—...^ 
Fruraehtò „ da „ 21.75 a 22.—, 
Frumentone „ da „ —.— a—.— ' 
Saraceno „. da „ — , — a — . — 
Segala „ da „ IB.BOa —.— 
Orzo brillato a! Quin. da „ 2 9 , - - a — . ^ 
Sorgorosso » da „ —.—a 0.— 
Lupini , „. da „ 10,50a 12'—i 
Giallone „ da „ _ , _ f t _ . , i 
Setni Giallone „ da „ 13,80 a 13,90 
Gialloncino „ da „ 14,70 a — . -
Faainoli ' ¥ pianò da ,„ 1,5:- a 1 7 . -
•cagmou (alpigiani j a , g è . - a28.50 
Patate al Quint, . da „ 6.70 a 7.30 
Castagne , da „ 1 2 . — a l 5 . — 

m n r o k t i « c t t l i n n i i a l l . Ecco i 
prezzi pruMcati sui nostri mercati du­
rante la trascorsa settimana : 
Uova alla dozziua da L. 0.60 a 0.0C 
Barro 
Fatato 

Granoturco ' 
Ciiiriitantiuo 
Frumento 
Slegala 
Sorijorosso 
Luiilnl 
Castagno 

ol Ohilog, da „ 1.90 a a.i» 

G r a n i . 
0.07 a U.0» 

all'Etto!, ài L. ia.60 à 13.75 
n da „ —.— a —.— Il da » —.— u —.— n da , —.— a —,— n da „ —.— a —,— n "ia » —,— a —,— al Qumtalo da „ 13.—a 10.-

l'agiuoll alpigiani al Quint. da 
id. dì platiiira » ài —.— a —.— 

Forni t i t i . ( compreso dazio ) 
Fono doli'Alla 

I.» iiual. al nuìat. da L. 7,— a 7.20 
Il.a „ . da • 6,90 a 0.2.5 

Ciarnn. 
Vitollo quarti davanti al Ch. daL. 1.—a 1.41) dì dietro 

!

1. qua!., taglio primo 

„ „ soLOiido 
, „ torao 

li. „ „ pi-imo 
„ „ bOOO lUO 
„ „ tOKO 

Vacca 
l'ccora 
Arìoto 
C; jtrato 
Agnello 
l'orco fresco 

da 
l'a .. 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da „ 
(la „ 
da „ 
da „ 
da „ 
da . 

l.SOal.TO 
1.50 a 1.70 
L.IO a l.'lu 
1,—a 1.20 
l.-i0al.)0 
1.2') a 1.30 
1.—a 1,10 
1,— a l.W) 
1,— a 1,40 
l.— a l,5i) 
1,20 a 1.00 
1,20 a l.W 
1.20 a 1.S0 

M. II. IldaKÌogul fiouo A di L. 1 al (juiutalo; 
qUi:»llo sullo legna di L. 0.30 o iiuoUo sul car­
tono di L, 0,90, 

B i B L I O T E O A 
IKoniotosKa 

{Prolegomeni. Parte prima : Uomo) 

Questo è il titolo di un nuovo lavoro 
dell' avv. Carlo Podrecua di Cividale, 
pubblìuato in olegatita ediisìone dal ti­
pografo edìtoreFiiivio G-ìovHiini,di quella 
oittà, Riservandoci di parlarne, riproilu-
Qiamo frattanto il sommario delle ma-
toric conttmute noi volume: 

Pralcffomeni. — IÌQ Sociologia — La Ilonio-
login — II nomo — La tltìfluiziono — La vici-
ìiÌQ — DÌVÌBIOQQ (lolla matoria — La torrft, tutto 
pop la nomologìa -=- La mofitagna, fonto tloUa 
Homologia — I coiitadiuì, mozzo alla Ho nolo-
gia — Mioi puttti dì partouza por la Homolo­
gia — Il libro. 

Vario I. — Uomo — Noi passato — Noi 
presanto — Noi perìodo trans itorio — Il cou-
tadiiio — Nall'avvoniro — Terra — La parola 
— Ambifloto — Naturalità — Iiiosauribilìtà, — 
UtilitA — Nocosaitiìi — Diritto — Roligioiio — 
Uiparto — Prinoipio fomlamontalo — Matiiritii 
tloH'idea di riparlo — l'osaibilitìi — Uollgiono 
— Esocuzìono .— Procosao por la acoporla do Ha 
por?,iono — Luogo natale — Misura dolla por-
ziono — Dorata dol riparto — Utilità dol ri­
parto — Emigrazioiio — Migliora monto doUa 
torru — Donna — So «toB^o — Uomo finìco — 
— Uomo intellottualo — Uomo moralo — Sìn-
ttìsi -— Trapassato. 

Si vetjJe al prezao dì una ti''a presso 
i prinoìpall librai o presso la tipograiia 
editrice. 

m ^ T O » »isi,L* «(»!«««.« 

«tenuti 
Banca Nazionale 6 l[3>/g 

Bsnr,a di Napoli 5 li2>', — lattrajliaUMiiiil-
puìono. Rendita 5 •/, e titoli garantiti dallo Stalo 
sotto forma di Oooto Core, timo 6 '/i- ' 

« vitta 

8 —: —!— —'.~!l«76l387 
8 I —.-10.U0| _ ._L. , . - , 
i3 —.loi.Mf--.—! —.——.,— 
,3 - —.—! gfl,iBi ao.I01i8,lC 
» '/. M.Ol —.—I —.—!-.— 

ì i-|25i)~: -:-i -;-;-:" 

•ambi . 
Olanda . . , 
GortnicU. ,, 
Frangia. . , 
Bolgia . . , ' 
Londra , , . • 
Svlisera. . . 
Vienna-Trio» 
BancoR. aostr., 
Po2SÌ da 20 tt.] 

DISPACCI PAiìTICOLAIlI 

MILANO 17 
ReoiUta italiana Ol.ilO nora Dl,70 
Napclooni d'oro 20,85 

VIENNA 17 
Rondita austrìaca (carta) I) !l,70 
idi id. (erg.) iia.'ao 
id. id. (oro) 110 60 

Londra 11.91 Nap. 943/ ' 
PAKIQl 17 

Chiaur' 'Iella «ara luti' 86,9! 
Marnili 128,50 

H o m e 

BuJTATTl A.i.t33SASDRO gerente respons 

La perdita 

DEI DIRITTI 
al oonoorso tiells 3 estrazioni ancora a (ars! 

della Grande 

Lotteria Nazionale di Palermo 
e la conseguente impossibilità 

di ooiisegiiire vinoite riievaotisalme iioo 
sar i oertamentu la più gradita sorpresa 
per quei ritardatari che giunti all'ultimo 
raomeiiU) troveranno esanrili i biglietti 
da S'IO-100 nuneri come già lo sono 
(|uelli da un numero ohe venduti al prezzo 
di live 1 aouo naarostissiitti al fmtu 
di lire ISO Ofidauno. 

É quinili oncomlabile previdenza prov 
vederbene In tempo, e p ù saggio anaora 
il preferire le oéntinaia compiala del coato 
dì lire 100 ch» hanno assicurata in modo 
aaauluto una vincita, e oonaori'ono ad 
nitri premi da lire 

200,000-100,000-10,000 
5000-1000-750-500 

300 - 150 e 100 al minimo 
Incaricata della vendita 6 la Banca 

Fr.lll CASARETD di F.soo, Via Carlo Fe­
lice, 10, Genova, e tutti i principali 
Banchiei'i e Cambiovalute del .Regno, 

01 
91 

479 
Olii 
808 

1800 
Sili 

71 
m 
34 

104 
86 

77,— 
•AO. 

1310 
307 
014 
479 
809 
311 
2!)1 

70,-

TORINO 18 
Itend. e. 
Ilend. fino 
Az. F . Med. 

» • Mor, 
Greti. Mob. 
Banca Naz. 

• Saba. 
Credito Mor. 
Bai ca t ;on. 
Banca Tibor, 
Co.-p. Foad. 
Cassa Bovy. 
0. V. 8. Fran, 
„ 3 m, s. Lom\ 
BP1. Torino 

GENOVA 10 
Reud. 5 0)0 91 
A. Ban. Naz. 
Crod. M. ìtal. 
].''Qrr. Murid. 

• Modit. 
Na\!g. Gon. 
Banca Gen. 
Rafau. Zuoc. 
Società Von. 
C. V, 8. Fran. 

» • Lond. 
n « > Gerav 

ROMA 10 
II. 1. 60)0 0. 

B por- fin. 
R. Ital. 30|o 
Bani'a Rom, 
Bai ca Gen. 
Otod. Moli. 36B —,-
A. Porr. Mor, 613 50.-
A. S. A. Pia 107.1; 
A- S, Immob. 
Parigi a 3 in. 
Londra -

BERLINO 
Mobil. 
Ànsiriache 
Lombardo 
Read. Ital.-

no—;Kon(i. Ano 
70.—iMciiitorr. 
50,— 
fiO.— 
50. 

104 

Vi9 

Banca Gen. 
Lanif. Roga-
Cot, Cantoni 
Nat ?, Gen, 
Raf. Z( cuh. 
•ovvonz'oni 

Soc. Veneta 
O.bl. Morid. 

niuvo30|0 S 8 5 ' " ' 
Fran. a vista 104 35. 
Loni. a3in. 
Bori a visto 

A S mesi 
Meridionali 

87.— 
45.. 

0. 

91 70. 
91 (10.'-
B,i60.-

316 iio'.— 

P1Ì70/— 
4 7 9 - - . -
315 —•— 

10831—•— 
345 ' . - .— 
307—.— 
2 9 1 — . — 
• 3 4 ~ - - -

40; 
.807| 

5'J9|03.— 

FIRENZE 
Rond. Ital. 
Camb. Lond. 

Francia 
A. Fon-. Mor. 

Mobiliai-o 
VIENNA 10. 

Mi40.— 

16 \~-_ 
O I ' B O . -
ao 18/— 

104 67.— 
e-A —.— 
307,—,— 

30 5 50.— 
8 3 - . -

88i) - . -
992 —.— 

9 4ì.--
47 35.— 

Il9 40.-
9a 2a.-

97 (ÌO.-
00 82.-

LONDRA 36. 
nglos. 

tali 
aiLÀNO 16. 

Rond. 

Mob, 
Lombardo 
Austrì:icUo 
Banca Naz, 
Natici, d'ero 
0. su Parigi 
C.su Londra 
Read. A net. 
Zoccli. iinp. 

PARIGI 10 
Rond. 
IVsiid. 3 0(0 

, , , RonJ. l''.30|o l"fi 20.— 
10.1 wil l 11»»''- "•''• "IO 8li 9 1 . -

•)r. Tn, C. so Londra 25 19.-
•so.iu/- (JOB,, ingie,, 95 jg^iu 

W ; I .Obb.ferr,ìt, 394—/-
168,10,—Gttinb. ital. 4 7/,8— 

Rond.torcà 18 93/— 
Ban. dì Parigi 010 - i . .^ 
Forr. tiinis ,, 508 50,— 
Proitito egra, 485 6i— 
Prea, s..ag. est 67 03.^ 
Bau. diecon, 156—/— 

»• ottopiana 633 75,— 
Orod.forf. .1197—/— 
Az. Sues, ' 2743K 

123 50. 
39 60,— 
87 20, 

93 16.16 
.3 6, 9/16 

«!60.—^ 
VENEZIA 16 

ReniL'Italiamt 5"/' god.'l gonn. 1893 
" ^ 1. B,/, godUlugl 1892 

«aoni Banca, Nazionale. . . . . . . 
• Banca Yonota ox di id , . . . 
• Bancia dì Gred. Yen. nomln 
• Società Von. Oostr. nomìo. 
» OotoVidoìIo Venez. -Haaapr. 

Obblig. Prestito di Venszl a premi 

da »-

as'J, 
34,76 25,50 

H ^ 

O l l A U I O F E R H O V I A n i O 
, (vedi in quarta pagina), 

AVVISO AGLIAGRIGOLTfl 
Vendita concurie, | 

prodotto dai eavalli déf lleggi-
mento Cavalleria Lucca 16', in 
U d i n e . ^ .• ' • ' • • • ' 

Concime da caricarsi in 
quartiere a lire©.©© al quin­
tale. 

Concime da caricarsi al De­
posito dell' Impmsa a' Vii'c ©•'80 
al quintale. ^̂  

Caricato ÌQ Vay ne Stazione 
Udine a lireO.SOalqdiatale. 

Per quantità maggiori,di BOO 
quintali prezzo da .convenirsi. 

Dirigersi ul fornitore del Reg­
gimento .'%. C IKossnU,'Gà^a 
De Toni, in Cliardino grande— 
Udine. 

MALATTIE JiEGLIOOoin 
SASEVI doti. VITTORIO \ 

Ambulatorio tatti i giórni; dalle i^ 
B messo alle 2 e Bieszt) pont,;.. i 

S. Maria del Giglio, Palaigà'J Bwìfl, 
pìttflo terreno — Venstia. ,,, . ' , ' 

SPEGIAUIi 
vendibili presso l'ilHIèio 
Annunzi del giornale l i 
FRIULI, Udine, Wla Prd-
rcttura iV O. -^rf : 

CoFoste A m e r l o a n o - Unica,tin­
tura solida » forma di cosmetico, proferita 
0 quanto si trovano io commercio. Il < Ce-
mne americano > altro eh» tingtiro 'al' uà-
tursio capelli 0 barba, é la tintura pttìjCo-
raoda in.viaggio perchè tascabile, ed evita 
il pericolo di macchiare. Il < Cerone ame­
ricano > h comoosto ^di midolla di buó^ia 
quale rinforza il bulbi) dei 06pÌI|ì ed ^vìta 
la caduta. Tinje in biondo, iettano e iao 
perfetti. Un pezzo in elegante ' àituccio 'lire 
a .ao. 

P o n t a t a Alplni t , Unica od infallibllo 
por far croscerà la barba ed t capelli ,';ed 
Impedire la caduta, di sicuro effetto ipeoìal-
mento contro le calville provenienti da^sal-
sediui, da riscaldo o dî  esantemi. 

Considerata poi come cosisetico usuala, 
la l ' a m a t » A l p i n a conserva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la loro 
caduta ed il loro scolorimnoto odila sua 
purezza e sicurezza. 

L'uso gioruslioro dispensa assolutamente 
da ogi pomata. Preiao at vasetta L t .?fi . 

A c q u a d i C h i n i n a , ' odorosissima 
ìmpod:'ce la caduta de! capelli e li raflbrza 
È rimedio eflicace control» forfora, L. t'.m 
la bottiglia col modo di usarla. 

n i I s l F Maia le d e l r r a t l Afoc t l -
nluMl d i IStan P a o l o . Coll'uso di que­
sto Ulixir si vive a lungo senza bisogna di 
medicamenti. E.s,so rinvigorisco le. foirze, 
purga il sangue e lo stomaco,' libera dalla 
collicn. — Lira S.SO la bottìglia. 

. T l n t n r a V o t a c r r a a o a l i i t B n t a i i e à . 
Questa lintura del c'iimici Rizzi tinge ea-
'pelli e barba in nero e castano imturàìo 
senza macchiare la pelle. Premiata a,più 
espositlon'i per In sua efflcacia sorprendinfe 
si raccoioauda perchè non contiene 80.itanze 
nocive come troppe altro tinture anche (pili 
costoso. Una bottiglia grande lire 4, con 
istruzione particolareggiata.', 

LA FONDIARIA 
C o m i i u K i i i o I t M l l A i i o d i i H a s I c u r w x i o n l it ff*rciul«> Clsiaii!).. 

Società Anouime por Azioni - Stabilite in Firenze, Via Toruabuoni, N, 17. 
Palazzo della Fondiaria 

I Fondiaria Vita -Fondiaria Incendio 
Capitalo Soolale 8,000,000 di Lira 

interamente versato 

Assicurazione contro Y incendio, io 
scoppio del fulmine, del gas , degli ap­
parecchi a vapore. 

Assicurazioni speoialì militari. 
;Amraonlare dello assicurazioni in corso 

al 1 gor ina io tSQl : 8,154,093,964. 

oio-

Presidenti elei Consiglio d'Amministra-
xinne Principe Don TOMASO COBSINE, 

^ Senatore de! Uegno — Vice Presidente 
BASSI Conim. ŜJIIOLAMO . , , 

Dirsttote . 0 M 8 r a l e , I S M S I , i « . e i I I . l > , A » 3 B I 

Capitalo Sodala 25 milionidi Lire 
Capilnìo versato; 12,500,000 lire 

A.iisiciir.iziiini in caso di morto, mistèt'" 
e 11 termine lisao. Parlocipizione dogli 
iis.iicuniti agli utili ili ragione d e i r 8 « t | 

, Aas'Ciimzioni in caso di vita, r e n - ' 
[lite vitalizie immediate e rendite vitali»,,; 
%\6 differite, dotazioni .piìr fapcijdji, p oar'^ 
pitali per adulti, Assiourazienì contro 
casi (ifortuitii idi qualunque siasi na tu 
che possono colpire le persona, " , 

Capitele assisur. al 31 dioembre 1890'^ 

Prfsidenk ,M'[CméiM§i!d^'^nàt^,. Dof 
' . A N D R E J deVPrin^ÌBi, Cbistjii. .taarqhasfj, 

di (ìUyig&lio ~:,Yiciì''Prèstìlenie ca# 
prof. TEBitóó ROSATI. 

Statuti 
lo duo compagnie Fondiari!» inceadió B Fondiaria iVita non hsutjo nei, loro, 
Iti facoltà di occuparsi di specuIszionK qualiiasi o d i altro "oporaiiMi 'tranoS OSI 

che la assicurazioni a garanzia dello quali esse destinano gli ingenti capitaji gociali 
e l^'riìjene aociiroùlato, Jft»'.^y.'i*'^^fi'V5-'J1'F' J':'-'•Vih .r"c' % . . jé'' *&!, jS 
AGENZIE' GÉNERAtr in tutte 'le pricipli "Città -"Agenzia generalo in UOWE 

rappresentata da PAUIO CIiOSEA Piazza S. Oiacome N. 4, casa Giacomelli. 



Ili FUltTLl 

Le ins0!î 0iiif per JK Friuli si ricevono eaeìtpwk^'pte -presso Miofflpiipŝ ra^onft 4^^ 
tìi-MflàrvMffiKII'i «>*•**»-|i|»B*»e*««>"»"'*e dovrebtetisàèM lo «COBO dis ognlam S 
M'̂ ;V!fHftMM*,R!(»*i8i!ih8Ì»ttìji!Ùfr folojò ohS,,afr«Jt):::;da,:ifflfi|̂ Ìti,oi 
segreta {BìénrtoWgtó! ini!!««#«);, ndli'j^^ l'àppwe»*» ' 

^ del mala chn li tormèji^attjictó; distruggere pcrsseinpMl* r^3ié»lme4te lafniliiitctójli'li» 
r - àHép9raìtó'a1tMgfintldiiDnoi!Ì9»imi:B!lc;iii«lwà«.[i>iropr|» 

Mdè'aàttii i jiBrtiiia qrialli,chè.Jig«àranrl^S*J!K%4il|«-IP^^^^ ProfessoreiLUIGl ?08TA ,d9lJ?U^|.w^itì,d|,fadoya„,,e:,.de!l8 
Injenilone HOTedO'olle costa-illlte i».( •.'V:--.',/.;,;.•; .•;:>••.•.'.; "•'• :: 1: •' ":-.',:\.y:1,:y • •• ' ' • ^ • ..jio.i.:^;'., 

Queste p i l l a i » , che «onlaM |rma£ ttentadoe.aiijii di siicàejsso iiiéontestato, pef' le sue: sonljati*:, ?,;,pfr(ette giMrigit|ijJ,v,d))(|tli 
sooH il'Hiìèfitì feh»*èbnf#,'''«in»;*ttijÌ6 lo «itWti'flifalsifendoliór M«ì««lp<l di PrtafU'unico ,e\i»érQ.HinMÌo ohe liiiìtaftónta al l ' s^w 
««rtatf»* gntólwrti wJietilBWStltw aajie :pr6d«ltóm«lBttie-{Btó(in()rràgfe,! catarri «r tWi, p rosiringtinftntl dlofina). S P B e i P « © A m B 
B B A B IiA l i A I i A ' r » ! * . Ogni fiomo «sita-raeditó-bliirargiolte dtìlo 1 all«: »; ;ji(im 

ffitt'U'^ ' ! ^ > J ^ ^ M y | r ' ' ì i àìie la s«la~ti)fmiioÌa Otla?io'0alleaiii di Milano, con XàBóriterfo"in- PjaziS SS.'.Pietri) e 
* l i 8 ' i a I f ^ i M B ! l f I B ! A L ? s t l i t ó , ' N . ; é , possiede la f ede l e e m » s l « t r » l i t r l e r t i » Hello 'we^pniotó^del,Pro,:; 

g | ' W * ^*''<Bj^M,_^^^ti^^p(^^::^^^^i,^di-Pavi.:' : '. . . - : ; ; ' ; - : ; \ : ; ; ,^, . : : ; : ;;;; ; 

'taVìatóó TséMi póstale'di M é e . f alla Farmacia A«i!(«»ol«nl«enó» sucoèssore al;:4(M|'f^^':'=~ 
ti»ìSpid|ri,iN.''5^^Mllantt:t.i»i<HcWòta fracchi lièi «Regno od aU'ejtBro ; Una.acatola pìllole del: Professore 

/flaconi. diÌPol?(iM,per, a«qua,ji6d«tìTtócoiri8truiion8 sili modo di usarne 
• "^MVÉròìTOftir.lii * a l % , \ f 4 r i 9 A. , Comelll F., Pilippuwiti 

e fèiiloni'fatóiotìif,' 'WéliiB.'^i'aaaiJiii C. Zanettif.G, Serravalloi 
C:ì'Sétdai1"lliiMMWi;A!jtiibjttfl:r%ei«e«l»;Bltrièf4-*M,W^ ^. - - . , ^ ^ - , - ^ „ , ^, ,-„. „.„„,„. 

:S»j»;,jN;:|j4:4t|« SuomiMale::68llwi»|iVittorio Emannela, :Ni 78^ Casa A. Maniioni è Comp.iijìaasl», N«:I6!'n«»|i|ii Via Pietra, N/96^ 
e in.tótfa.le prià?te|l\.f.ar^àcie.^^^^^ 

con Lsboiaforio ohimiéó 
I^IIIKI F n r t a e' «n 

v?^^otetó%-^iólutel? liquore StOffiatìcoRitostitaente 
stilano V E L I C E f i l H L E n i Milano 

Egregio Sknois lil»léi>l iWìlano 

>:»OjH! inii*arocoliio (:Pftoi„ 
--_- , _.„ -,,_., MfuquieFBlfi 
cullai pi*»so-'WfcBr#lB'"d'àTer s'ètópre' cods 

s i w i § rnij ì ^ i § | | l | i j i f U q u o } e I 

seguite Tantaggibsi risĵ ltaméntj.iCon .tijtto:i| 
ri8pitt'!f8¥i(''"cfe''"" '̂̂ '̂ "''= ' "' 

A d o t i , 
:èMtìo?' 
DC'GSIóVaiinl 

Pret, éi P«S<#gì» all'llniversitó dj Pjdpva. 
Bèves!':|ÌrèferÌBitmodtt prima dei fJiasMe 

nell'ara.d?l Wermofith. 

Valdesi éii principali larmmtsU,dro-
, yMertiS li'jMorisW. 

«l i -é t t» . feri*«viaplOft 

D. 11,1»». 
0. KlOp. 
0. SÀtp 

Arrivi 

2.15 p. 
.;: 8.1* p. 

iO;B.o,p,; 

Partmat 
OA VKNBZU, . 
D. ,4.65 a. 
'Oi.KW'à.' 
'0."io;«S.>. 
D. a.tó'p. 
M. 6.06p. 
0. 10.10 p. 

Arr^m, 

. 7.3Sr»-
lOBSa. 

• i.m'% 
11.80 p. 
2,25 a. 

fftMÉCAT08E PaiVIUE8HT0 01 LETri IN FEBftO 
:'-'amain>-Cor80.S.i-Cal>ii,-9'-BtHrtti«t;,'"-

Per soleilh'e a* - Vera concorrsniA 
ILMTTfÓ H I I J A I « 0 , a lamiera, costrutto aoUdà'iliadte, 

col cbntoi-ttoio ferrò 
™oto, ciniasii éilìi 
testiera, garnbs tor­
nito e groìsè, con 
ruotellf, Te-ntòinlo 
Il fuoco, decorato 
finissimo m^gànoiid 
oscuro a ISwi, pae-
'aggi, 0 figni-é a 
scelta, montato so, 
lidameiite, con : l'tt-
tor. fondo. Il solo 
fusto lire 30, con 
elastico a 25 mbllè 
imbottitojcoperto in 
tela russa t , 48ÌB0, 
col materasso,: «r il 
gnancialofjjrìndiivo. 
getal»,,fodó,-ati,cp, 
ma l'elastirb, cioè 

tntld complelb Fra 65. Dimensioni: larshézza metri 0 90, luuithezza 1,9B, .altezza sponda 
. . - ~ • piedi mètri 1.0i5j spessore.ciiutornomìlliujeiri'22.'|mballi«b':ii '-.WS-?" 

DA nOINl 
0. fi.46 a. 
D. 7.46». 
Oi>l()i8»à( 
D. AM n. 

6.26. p; 

A FVqTBilBÀ 
:«BO:ai. 
9.4B a, 
1.8* p. 

0. ?t« 

DA PDHIBBBA 
0. fca» «. 
I?, 9.19 a. 
m 2.39 j ; 
0, 4.46 t-

lID. 6.27 p. 

.OFFlELLElll^o,: \ .. r i 

: DA!tnB«ai|i 

S!.*:ll.06a. 
•Mn 8.4l)p. 
o; B,2o p, 

A .taiRSTa- f ;' mAtStrcBm, 
T.37,a, •i.'iS.lO.a, 

U,I«:a,'0,,:,«.-.». 
12.24̂  p. 
7.82 py 

:,:8,4B:p, rst 

A tiDiaa 
9.15 a. 

10,50 a. 
•tea p. 
7.8Q p 

: T.eii p, 

A Uoraa 
10,67, «. 

: 13.86.̂ ii 
4,20 »: 
7.4S p. 
I.IB a. 

alla testa me ri L60, ai;. 
gabbia di legno acoariitissimo lire 2.50. 

Acq«Ì8tttnrtoHeKduéi(del''m«lè8Ìmo disegno «i forma un elegante e solido, lottò'initri-
monialé ::';''. ^ . •. '^'''•••^':' .;::'••'••••:'>• :''/^'', 
. Déltb lii?,««d, MUsitt* df una'.piiizw e ntesa,: metri .1.25 di larghszuaipsr maW a 

di InnpezzajiSolbifttSIoJii'e 48,' con: elastico ̂  a 42 molle lire 85i;Conimoteràsso^ eguancialé 
orine.liroiSO.iimballaggip .iooma/ sopra l.i.re 3.60,.Spesa di,trasppcto s,òarÌM delscomittaiito. 
' •_ _, .Lo iteB8p.:.fc^e«o, Mllunii .poi) fojitlp, a, sti:.spe:,'i'à' (errp,, per,; pagliericoio.al: prèjzo-,di 
iir*» SWO'se da a>ia:pi«za, è i i k 55:Xe dan.na pi^ 

M,,v,»>si>-:: .,9.» SI. 
M,'''U',?o"'«.,rM:ia:a,, 
Q.'"8,8*;fc •»*,»; 
&i'"784''p."'" 8.02 p 

»AOI«DA«,S,f AOnm.», 

•••0,':';7. '̂«.:,',:',7.28:;a. 
M;"».4b;»i:; :JO.Ì6..BV 
,5it.:j2;i«|.„ 12.60;,». 
'O,:';4.20,-P,.:,;:4;48::P;. 

0. 8,20:.pV, '. 8.48, p. 

Mil»MPaiifl« 
• Uniootspaoialistaidalle tanto rir(^^^ îGubft)e;;C|vl(l,ajlesl(, , 

,jt^es|tórisrisajai^ ì?^, il, ai^ten; .̂,diioouf8«ionB,.o co.tlttra delle 
''rméÌ)^pipklfft|)r,ìc-'=---^' —.--..-i^ M U H .ÌU^L^.^LAJ,, 

(Ja.lpro.fabtócazii pose dolio medesime njO.n̂ sia in^ofio ê 
'.soaldatbt /ali itìoMénto-di imaWglarlo.̂  

SérmetJijfìlP.al riibp,ìòj|lije ' iif garantirle mangiàbili _ e ;littbna -pé̂ J, 
îla.'ipr:̂ !,'fabkjca îOTe,;, pur ' " "̂  

' eWloMflffla-.HU(>li!̂ >dò,lqa.[,̂  ,.,,, 
V Avjrerte'ohe, ogpì .giptiip immuncabilmento una od anche pili volte cucina 
\l«;'sna«ik;tìullm^«i(5, éji i'.pér^jò/iij gradbtdiro£fHtlei(juasi''cnldb a qualnnqna':: 
persona ole ho f|oé3,^o,richiesti^,'gpggmngéoiìip'er assicurare lisuatmliàerosa • : 

;ii;|ienjela del,fatto,.sn9,,;'. ,. " . : , • : , . . . • „ . - , ,; . • _ • : ; .r. 
, :P'utljrpnpo a Civldalpjnip.lti si appropriano, ipiest»:, speoi.alitaiai, danno deb; 

legìUimo od ùiiicó (abbricatpVb'il quale per evitare pgiii contraffazione vend» 
lo,oBdet|e. ti|«.b«|ie,tmnny*t5fteflprel dkbtìchsM»«yiso* a-, stampa,^ 

,.j, al; prpji»^f p.PIStafl̂ ila" fifma W^^^ 

»• ' Sì" spedisce pur» fraUbb: a'domicilio' in tutto il Regno od, all'estero, verso 
1 irpagaméùto"ai"t."2.Sd; iiibh'o'ili'francoboli, una scatola:.loo.ntenente N. 38: 
isjspeiis'variati di dbUi'per uso ó'àffè, balfà e latte fjftjĵ .,e :^artè''da ffiWpgiarsi 

, Q iiascitltti:.ill .tutto'i di.ottima qualità' 4 di propri|S|e|i4it!iii3i.gàriifS?iiììò 

:«:'! 6;4J8 «,' '8.6B'a. 
K'Vl-a^'f.' 8.17 p. 
M.'.''B.04 p; ' 7;16 p. 

. bubniaper molto tempo'. 

^gJ)(95C!]))®lÌ!S9®®5eiÌ?<5 

i,<avorl .tip»s>'ofl<^I ® pubblicaxioai d'ogni 
i)j.ig«!itepe>i»lK «sesuisQo^a-nelia tipo^Kafia dt̂ l 

Prerr^ìjj^ J;l!^Eflpo8i^iflne idi Parigi 188? 

.^, . CO^fMEDAGL' IA D'ORO 

•'>'''• .'•' Infallibile distruttore dei ' r o ' | i l , , »»yc l , l ' a l i l e senza alcun pericolo 
|l»'pef'gli'aniihali,:domtì'(icif dn^.ooaxolifondersi colla Pasta Badosa olio è peri-

cblòSa'pei suddétti'«m'inali. ' ' 

,,, , ,,̂  ^ ,, : Bplpgniji 3,0!goiiiiaìo..]890.: , 

Dìchianamp .-oon,.piacerà che il signor A. Consse i iu ha fatto ne' no­
stri StaWiimbiàli dì màcTnaziona grani, pilatura:riJo)e.fàbbrica)Paste inqiies: 

'̂ ata'*6ìfta;;dffp'',Vs'pfHn|èBti"dèl-'s^o' prep8r.at9,. deUpi.-liPItlMBnTMIWBi! «..l'o-
'''sitò i\a'''*''a(àto'•cpii'pléfo",''cbiÌ!''.nbstra pieni'So^^iffs^m^ 
K'I -,>:!::'>••., • \ "~ ' ln , : foi lp : ' ;_ : ; ' " '•' , • • • • : •^., 

•Prezzo' Pacchetto grando'L. 
• Trovasi vendibile, in :,DDlNg, presso 

'^;.l^ÌjpÌÌI;>^.,Vta';de|Ià';Profptturi'fl. e;;; 

FEATELLl POQGIOU 

».00 — Piccolo L . t « ' 0 . 
l'ufficìp annunzi,del, gtornalp 

"l)ATJBltól"', 'Ì ' 'SmT'8C' 
•o:' T,47;a;i'"''*4?'»;' 
Mj'i.ea'p" ' a.s6p,, 
00:''BilS:||'!;''7.23,p^: 
CPMÌÌ Ì IHB- : WJ> P Ì W V I J Ì H Ì P » ^ ^ 

' • ói-po.W'%g;^ .7.44|o»nV;IJ» .Xene2(»..a«iti? 
, : : ' : ,« i^a ,9^, ,pqi ì i ;„ ; , , :•.•::••:• , • . . . " ; . . . . . 
.JNB. Ì'it(éM-i»8gsàU ootl!|«taris<»i* si ,fPW>».W 
„ »,.CbMW!(i.-"Qu«Bp,seg»ato.oogUi,aaternjS»" 
fììf»i.-fei;(nftiA,C8sap!a.,:' .,. 
:,-,,. •H«Mff:rÌEEL4:''rRAi|Tt^a^^ :: 
''''' "Ìj»li«ÌK.SAlÌ Ì>'AflÌJf«jl»B,', 
Partenza,. - Arritk, 1 Partenze; . erriti 
DA DDliia , ;A B. nAl(tilI,B DA:», «AWII.» .A OPWS 
'S.F.-'8ii»*.' 9.86'à; • 7.20»: S. P. 8.66 a. 
8. F. U.IS a. 1.— p. 11.— a. S. T; 12.20 p. 
» F . 2.3Bp. 4.2Sp. 1.40p. S.F. S.30 p. 
S.P. B.BOp. 7.83p. I B.80p. S.T. 6.60 p. 

S p e o i a l i t à v e n d i b i l i 

preisìso rUff ic io Ai iPl l i# i 

::•, dè!l.-:ia,'I5!rtsW-i»..,•.,-,'..' 
„, .'»Cj|pnc,i;»«o','*! i«*,n|J>!«jrf«il«!..rQ!iestb 
. iiidisjensal)fte,;preparata',ph6,.ida vent'anni, è 
nsato;iin tutta, l'Itawai od alKestero, pub, ea-; 
sere .rchiamate, infatti.-il «bri»;: rtjoiemtere 
universale pel sub: cresbento successo.;: 

Chi.ha inóominoiafò- adi'usaroir.rijene-
ra^o/'e, t^ni'wr* '̂̂  : ubn ha potato piìi'aubtìP: 

^doparlo . '' •.','. • ' ,• ' . ' ;; 
,6eiizà esaere nn8:tjnl«fa,:, il Rìfjeneratore, 

oniverafile ridona' il .-cplttre ; p.rimiiiVp. .S:,"»-
turala ai capelli,,ne rinforza.il bulbo,,.li-.fai 
crescere, li rende.imprbidi'p, quali,.eropo 
nela prima,gipveutùj_flpn-, lbrda.,|ii:po:llb,( 
nò-la bianohariai e ppiisoB-'ilroapo.dalla,for,, 
•forn^;,,: '•';:,.•' ' 

prozio di una, b^WlSliacon istruzione lire 3,, 
- . A i j i n n 'dcll'BiféiiwÌ<«*Trè infaljibilo.pw,. 
la distruziéne'delle cimici; Bottiglia ceiit',,8»i 
eoa istrnzioife •: '': •-

;'• •p*|»'ei'ó ,d«tt*J(frlfl»%,V«il'?«pt4l'f', 
Qne8^a;,polvere 4:;iryTttpedÌP, :0ffl«8.c(/'simp 
per pfpseryare' j dentiSalla: bario ; neutsalizza, 
loi'sgjadevole'pd.bre;prodotto dai;gua5ti,jidà 
frf.acbezza ajla.bbóoà, pulisce ro..s!uaUo; 
rendendogli pariiall'aVori.o, è,!' unicaspbcia-
litaJsino ad ora conosciuta,come la,: pina 
buon mercato. 

Elegaiitiiscatole grandi lire », — , pic­
cole cent. 30; 

I B r a n l t a r i ^ li»«i»a«iM»oo per pulirp, 
iataiìt'anèamen1;é ."qualunque': ; metallo, »ro,; 
argpntp, pacfpng, bj-onzo, ottono ecc. cent.,*S 
;a bpttigfiii,. : ' 

j «Bf/fu-dlne. Successo infallibile pe rd i , 
; struggere gli scar'iifaSBi.. Prezzo contes, &»•, 
' Invei4br« LcOJJ^pÌJ.:;J; , , , 
' P o l v e r e l.«ne<.«loiaWper distruggere 

puloi,:'cimici, 'zanziire ed altri: insètti. Una 
busta'cent.'50.: ' ,.' 

! I , aMra p o r iSt l rnre l a I I IBBOIIO, 
: r i » —• Impedisce che l'amido si' iitlaochì. 

e da, lin'lucido brillante'alla biancheria' 
Soatole da centiSWf e,da;;lii'e 1 »on istru­
zione. • 

) i'e«'nlcei.r«t(«,w«»w*'»— Sopaiibiso, 
gnO'!d'oper.n, e .con„tijte,:fio.ÌUtà si,può lu-

: ciliare il proprio, mobiglio; Cent S»:la bot­
tiglia. ' 

merce,' intestati alla BlKM-iìlbiMeè' llf«(«g,':inl,' MllniiO)' € a r à « ' 'Sa«'C/elioV'.», 
Hasa totulttta avi • 8 9 4 . , •. ••,•. •'i.,',, 

Liquore Stomatico 
, Qttestcì ]iqtìoi;,é,.aeeresce rappetitOj,,facilita:la 

digestio.ae, e rinvigorisce ro rgan i smq. , ' ' 
; „• l̂ i .prepara dal Farmtyjista iSAtillllttli '*-Si 

vende,, 'aila : Paripiftfìiai;Alé8iSl''in'';,lIMiiiiei' ' • 

iW'lJ 

b Q t O R l A - : : ' - | A Q | J O I Ì Ì 1 . S T 0 M ^ 

iIU»!»»^ iìtL>ù''C;3t'j,wn«i.i!li .SWi 

;WOJ^r ACQUISTATE 
nessuna acqua per lèi: lesta" 

«ènza'avèr prima esperimentata, , , 

preparata ;. 

dai H'qatclli niiiiKi- ^fPSrctàBc 

,, Proferibile'alle altre siccome la piiV tonica, àUti-
ppUioalare; ed igibnica:;, r!géne(at*i'c8 leiconséwatricè. 
dei CAPELLI, V 

Prezzi) lire t , » S te boltiglia. 
Si vende presso l'IÌWl'élo'AiiÉiéinal 'del:«(loir ' 

na ie . Il B ; ! ! » ! / ! ! , . * ! ! ! * » * ! : via Prefettura,, tì.'.'" 

'fa.sit.is;si-j,AS&es^gsiM^^^Jff^à^ 

EJLiimSALlJ'M; 
d è i ' l ' r a t i Agostiniani 

di S. Pao lo 
il più eccellente , 

htQm,&:mm 
stimatico preftribile «i. m'oUiuOhe trpvansi.in commercio 
pel suo gusto sqnisiiissìmo: : i , 

DELIZIOSA, ,n iBITA; : 

all'acqua'di seitz 0 seraplibe, consigliabile' prima'del 
pianzo. 

l»Bii^«f)l, i»m,i .* Be '»»»»», !* l i . ,* . '5». . _ , 

., Si .vende.̂ .presso :|?.uniisÌo annii(niiil':idel: glo'*'. -fc^-
•iBle.li « '«HJI-1, B d l u e , Via Prefettura n. 9. - ._^|r 

ì 
I 
I 

Udinei W9ii - , Tip. MatBO Bardusoo 

http://rinforza.il

